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«UNione Pubblicità Italiana» — Wia 
Manin 10 (Telefono 3-66), UDINE 

tezza: Nella pubblicità occeazionale 
finanziaria: pagina di testo L. 63% 
Cronaca L. 1.50; Pubblicità in abi 

namento pagina di testo L. 0.50} = 
naca L. 1.—; Mortuari L. lea 

Martedì 21 Agosto 1923. 
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Le inserzioni si rieevono pressg 1g 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimetro di ah. 

  
  

    

  

  

lì sffimana: abruzzese 
"ta dal ministro Gentile 

la Presenza del prince. di Udine \ 

(SSTELLAMARE Adriatico, 20, — 
\ 'attina, alle ore 8 è giunto il Prin 

° di Udine, Aecompagnavano l’au- 
; P rneipe il sottosegretario alla 
nza on, Acerbo e quello ni LL. 

"on. Sardi, 
li Stazione, addobbata con ban- 

© fiori, una folla di autorità e di 
om hanno aecolto il treno ton ca 

i day Cclamazioni mentre la musica 
ita “la marcia reale. Tra le perso- 
in Plesenti in stazione vi erano il 

Siro della. Pubblica Istruzione, on. 
È il generale Montanari, »:oman 

ù del Corpo d’Armata di Bari, il 
n atano, comandante la. Divisio- 
Ilitare di Chieti, i prefetti delle. tre 

Mito | di Teramo, Chieti e Acquila 
.° le-altre autorità. 
a della formazione del corteo, 

on 0 di Castellmare, cav. dott. 
> Tvolge al Principe un devoto sa 

Morte n? della cittadinanza, Quindi 
Donent delle automobili, veramente 

ì €, percorre tra due fitte ali 
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po festemte il comso V. E. fino al 
n €Nza,. del Principe. 

e 
Meg 
tea e giamenti l'indugurazione della 
tuzzago POnaria e della settimana. ab 
ento Il comm. Ramondo, presi 
ieti ella Camera di Commerciò, di 
Mizza pe E a nome del comitato or 
Utimem ga l espressione: più viva dei 
Quindi dell intero abruzzo, Td ah 
Îxo i on: Gentile pronuncia il di 

ù ala vibrante di ammirazio 
dme di anima. dell Abrubbo; ed in 

ta 1a Ne M..il:Re ha dichiarato a- 
ro O abruzzese. Il di- 

eq. "n lî’on. Cientile interrotto ida 
Me da *Pplausi è stato accolto in- 

ni grande ovazione, 

il principe, seguito dalle ‘au 
Ring dell numerosi invitati, compie 
O rinutg N fiera campionaria visitan 
lando i Merito tutti l-repartî, dimo 

—. BR vivo interesse e il più vî 

i 
2
 

2 8 esposizione. Alle ore 11, in 
l'en ve; l’on. Gentile, l’on. Acerbo 
di S.A.R. lascia la sede de 

le bian Fatta segno ad. entusiasti 
ÙL "azioni di deferente simpatia. 

to Pip gl principe dî Udine ha visi* 
0h rie città di Pescara, accol 

li ua: ande entusiasmo al suono de 
distro Patriottici. Accompnagato dal 
9, a P. I. ont Gentile è dai 
Nea ‘0 e Sardi, il principe è stato 

‘On rispsttosa signorilità al 
| È *tnino. Ha' fatto seguito una 
eta da Stabilimento metaliurgieo 
è Ca Alla mostra delle ecrami- 

Sca sia 
Sla e al’ Colorificio italiano, 

il (0° 5 @ il . sti 

trisata 0 1 principe 

Ssai 

ha assistito 
To ad una' rappresenta- 

Riceitan » del m.ò teramano Pri- 
Uzoni dl a @ alcuna audizione di 

vi ettali d Ortona a mare, 
Ì Prin fanti nei costumi lo- 

"te Stanotte PO ha lasciato Castella- 
POS Sanna 

N mobilia Der Mussolini 
CASTEL} DC gen, della Milizia 
si NRE ADR.co, 90 — 

l'Abruzzo per l’arrivo 
del Consiglio, che avrà 

hi © che “abi ore 8, è enorme, Si 
he o mila dTARDO a Castellamare 
bc S cOmina TAVOIR, Int anto i DISZO: can tutti i 460 comuni Ro: ‘To ; 
Mi Re Abr Ago “tone 1420 e Molise la mobi 
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; C'energ pu SIA LOCI esse "Cesima a era mMittzia della Pu zona, Tin ja ; 

i Pirà entro Ro ig Hitazione "1 
n © È 4 ta: E° fé ed o so le ore 16 è le otto legio 

in Stellam are pale al completo ‘ Si ICON È “i R D'endagal È Ò Li Acerbo 6 o in Senerale della den tata coman 
le ore 20 dii * Verrà questa 

ali nel solo. del Tapporto aî 800 n Mel salone del Kursaal Ma: > uv 

în altiverà Sars arino. 
pori] Primo ‘co 

i 

Ar 
i 

i “zanotte 

a milizia, gen, De Bono; 

Ud 

N di Troni dì Torraviori CA Combattenti SCcettati dall Gue È Wi uu Da Mussolini 
vl2zo Chigi 881, alle ore 17, a i Ladetta e aYuto luogo la riunio 
ga 1 fiduelati def foro. Ù n combattenti dal presidente 
Mimijg glio. Bra presente ‘anche il î CO alle Ferrovis on. Torre, 
gn etario generale dei gruppi Ohali, comm. Fattorisi. ha illu Mi, Presidente gli emendamenti Dropo, Clazione nazionale combatten 

Mitre, "© di portare allo schema di o Praparato dall’amministrazio- 

ante dell 

  

     
  

     

  

+ ha luogo nel padiglione dei 

l'mas Diacimento per la riuscîta del- 

‘Om ammirata dell’opera « i Dagacoi, ata d pera «I| 

ne ferroviaria per 1 ferropieri combat! 

tenti, ponendo in evidenza la loro por 
iata morale ed sconomica. 

L'on. Mussolini, sentito anche il pa 
rere dell’un. Torre, ha dichiarato che 

accettava, salvo lievi modificazioni, le 
richieste dell’associazione, cosichè - il 

decreto ‘sarà portato alla prossima 
sessione dei consigli dei minitri modi- 

ficato, | 
Torre ha confermato il suo in- 

tendimento di provvedere nel più bre- 
ve tempo possibile alla loro sistema- 
zione, Il comm, Fattorosi a nome dei 

ferrovieri ex combattenti ha manitfe- 

stato al presidente del Consiglio ed 
all’on. Torre tutta la riconoscente gra 
titudine degli interessati. 

La morte di Vilfredo Pareto 
GINEVRA, 20. — E” morto a Celi- 

gny il senatore italiano Vilfredo Pa- 
reto, ex. professore di economia poli- 
tica all’Università di Losanna. 

Vilfredo Pareti nacque a Parigi nel 
1848 dal march. Pareto genovese, al- 
lora emigrato in Francia per le sue o- 
pinioni repubblicane. Restituitasi la 
famglia in patria, nel 1858, in segui- 
to. a un'amnistia, Vilfredo studiò al 
liceo di Torino e quindi .a quel Poli- 
tecnici, presso il quale si diplomò in 
ingegneria nel 1870, Datosi dapprima 
alla libera professione d’ingegnere a 
Firesze sel 1892 lasciò definitivamente 
l’Italia per Losanna dove a. suell’U- 
niversità gli era stata offerta la cat- 
tedra di economia politica, rimasta va 
canta per la morte del celebre econo- 
mista Leone Walras. 

Il Inngo periodo d’insegnamento tra 
scorsi a Losanna segna l’attività. scien 
tifica e la notorietà europea del Pa- 
reto. A Losanna agli serisse il «Corso 
di economia» e il ponderosi «Tratta- 
to di Sociologia» che lo hanno collo- 
cati fra i più reputati economisti e so 
ciologi contemporanei. 

Le dvttrine filosofiche a cui il Pa- 
leto s’ispirò nella sua interpretazione 
dei fenomeni economie, e- sociali, se, 
da un lato non ci posson far miseono 
scere in luni una vastissima erudizione 
ed. anche una notevola acutezza d’in- 
gegno, informano . però tutta la sua 
teoria perchè fondata sul preconcetto 
del miòpe positivismo deterministico 4 
faturistico imperante trent’anni addie 
tro. Le conclusioni scientifiche del Pa- 
reto lsgittimerebbero. una eoncezione 
pessimista catastrofica del progredire 
dell'umanità, che non’può essere aceet 

{tata da chi, come noi, creda nei fatto- 
ri della libera volontà e delly spirito. 

Nel dopo guerra il Pareto, lasciato 
l'insegnamento, dalla sua villa presso 
Losanna collaburò in giornali italiami, 
segnatamente nel «Resto del Carlino», 
allora democratico-socialisteggiate, 
svolgendovi concetti sfiduciati sulle 
sorti della civiltà europea qual’è usci 
ta dalla guerra, in modo analogo .a 
quelli che Guglielmo Ferrero veniva. 
esponendo ai lettori del «Secolo». 

In questi ultimissimi mesi gli fu of- 
ferto. dal, governo dell’on.. Mussolini 
il latielavio, che il vscchio professore 
dopo qualche riluttanza, finì coll’accet 
tare. Circa ùn mese addietro poi i gior 
nali italiani parlarono del suo divor- 
zio dalla sua ‘consorte, una russa, e 
del. conseguents nuovo matrimonio ce 
lebrato con una principessa italiana; 
ge non erriamo, una Odescalchi di Ro- 

na. E’ stata la fine. i 

La salma di Oberdan 
, sarebbe identificata 
TRIESTE, 20 — La commissione 

per l’dentificazione dei resti di Gugliel 
mlo Oberdan, riumitasi l’altra sera, do 
pi l'esame della relazione dél comm. 
Banelli ha approvato; all'unanimità il 
verbale nel quale; premessa la mancan 
za di un documento ufciale, ma basan 
dosi su nunierose testimonianze e saggi 

di scavo; visto che lo sviluppo del. tora 
ce, le, caratteristirhe «delle mani, l’età 
e la statura dello scheletro corrispondo 
‘no; all’epoca. dell’inumazione,. dichiara 
di ritenersi convinta ‘che i restidisot 
terrati i] 5 dicembre. 1922 nel cimitero 
militared i, S. Anna, appartengono alla 
salma del martire: 

È - 4 ® ® | a ; 

| fi IEDAIOTE Hicciso: În uno scontro 
alla stazione di Pisa 

(ERE 2N 77 A . î 
TRESAT 201 Alle. ore 18.30, il treno 
IRA. gi . Li x Loi: 1654 B, composto di vetture viaggiato 

tr vuote, . proveniente da Firenze, si 
co Tai da La 1 ‘ si” gico SCONtro ‘sotto la. tettoia della stazione 
ferroviaria con una, locomotiva, Nello 
bela le ultime vetture si sono scavallate 
‘© une sulle. altre ed hanno schiaccitao 
i frenatore di coda Abelli Virgilio, del   Dipartimento di Firenz e, rendendolo a 

l’istante cadavere. E’ stato tratto in ar 
resto, quale responsabile, il deviatore 
Nardi. i 

Durante la notte l’on. Torre, alito 
commissario per le ferrovie, visitò la 
salma del ferroviere Abel che era ‘fa 
scista e ordinò che i funerali fossero 

fatti a spese delle ferrovie; che vanga 

deposta sulla salma una corona. a suo 

nome ‘e che i ferrovieri, fuori servizio 

potessero stamani, ‘alle ore Vi: accom 
pagnare la salma della vittima a Fi 
renze, 

. ‘6 è 

La prima casa del Matialo 
‘(benedetta dal card. Maffi 

PISA, 20 — Ieri S. E, il cardinale 

Maffi ha benedetto la prima pietra per 

la costruzione della prima casa in Italia 

Cel Mutilato, presenti le autorità civili 
e militari, le associazioni politiche, la 

Università ele scuole. Dopo la funzione 
della benedizione, hanno pronunciato 
discorsî il prosiridaco ed. i mutilati 
avv, Montauti di Lucca, e Borri, il qua 
le ha tenuto il discorso ufficiale. 
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CHARLEVILLE, 20 — Il presidea 
te del Consiglio Poincarè, inaugurando 
un monumento ai caduta, ha pronuncia 
to ieri l'atteso discorso. Egli ha inco 
minciato rievocando l'offensiva dell’au 
tunno 1918, che condusse alla liberazio 

ne dei dipartimenti invasi. Pareva allo 
ra evidente che gli alleati, che sembra 
vano così uniti è coscienti della solida 
rietà dei servizî mutuî scambiatisi, a 
vrebbero terminato insieme nella pace 

l’opera cominciata nella guerra. Effetti 

all’ elaborazione dei trattati per rico 
struire l'Europa; ma è più facile com 
prendere la necessità’ dell’unione in 
tempi pericolosi, Dopo la tempesta, la 

amicizia, anche sacra, è talora un po’ 
trascurata. Bisogna che l’opinione pub 
bica dei popoli reagisca contro questi 
tentazioni: di egoismo cieche e funeste 
peri veri interessi permanenti. 

Se l'unione ha salvato la vita della 
Francia e di ogni alleato — ha conti 
nvato  Poincarè — ‘in patticolare è im 
possibile che questa unione divenga inv 
tile quando la vita è stata salvata. La 
Francia considererebbe delittuoso qual 
siasi atto, qualsiasi parola che potesse 
turbare o attenuare questa unione, La 
Francia è sempre pronta a cercare; in 
sieme cogli alleati, i ramedî che una 
azione conordante potrebbe apportare a 
le loro sofferenze, Noi pensiamo che il 
governo britannico si inganna quando 
dice che l'occupazione della Rubr è la 
diretta causa della disoccupazione de 
l'Inghilterra, la quale, ‘afferma Poinca 
rè. era. più acuta. l’anno scorso prima 
dell’occupazione della Ruhr. Del resto, 
secondo le. ultime statistiche commer 
ciali britanniche, le condizioni commer 
ciali sono migliorate in Inghilterra. 

Non ne'deduce, ha continuato Poin 
carè, che l'Inghilterra abbia tratto pro 
fitto dall’occupazione della Ruhr, ma 
ho il diritto di dire che la presenza del 
generale Degoutte nella Ruhr non è la 
causa della disoccupazione in Ingnil 
terra. 

Invece di impegnare controversie su 
la legalità della nostra presa di pegni, 
faremmo meglio gli uni e gli altrà a cet 
care soluzioni pratiche ai problemi alla 
cu soluzione siamo tutti interessati; Sol 
tento una pace fondata su basi solide 
Che assicuri il regno della giustizia, è 
capace di ristabilire in Europa l’equil 
Lrio economico è morale; ora questa pa 
ce esige la leale esecuzione dei trattati 
firmati. . E la Francia nòn domanda 
niente altro e l'Inghilterra non può vo 

lere altra cosa. Dovremo dunque finire 
per intenderci, Le innumerevoli testi 

monianze che ricevo personalmente da 
paesi amici, specialmente dall’ Inghil 
terra, atterma Pomcarè, indicano ché 
l'opinione pubbliea straniera compren 
de ogni giorno meglio la sincerità delle 
nostre intenzioni e ci diviene sempre 
più favorevole, 

Comincio a trovare iritanti, ed anche 
ridicole, le accuse di imperialismo lan 
ciate. contro: la Francia, Stresemann; 
prima di essere nominato: Canceiliere, 

ci rimproverava di imitare Napoleone, 
di ignorare e li iiritare l’anima tedesca 
con provocazioni imperialiste, E cosa 

dobbiamo dire noi francesi, che abbia 
mo visto la Germania far di tutto per 
rendersi: insolvibile, per non pagare ? 
suoi debiti? La Francia fino: al 1870,ha 
accolto; senza contrariarlo; il progred? 
re dell'unità tedesca. Perchè la Germa 
nia. sotto il pretesto di compiere più.1? 
pidamente questa unità e consol-Jarla 
per l’avventre, asservì due provincie: 

Questo delitto . ha per quarntaquattro 
anni pesato gravemente sulla tranqu!! 
lità mondiale. Quando nel 1914 la Ger 
mania assalì la Francia ed il Belg:o, 
nessuno degli alleati contestò il nostro 
diritto, di rironquistare le provinete 
strappateci, Dal 1870 adanque la co 
scienza dell'umanità non aveva accetta 
to questa ingiustizia. 

Poincarè così conclude : 

«Passano i nostri amici.e coloro che   si questo insegnamento della storia; che 

vamente gli alleati lavoraono insieme |. 

no ‘ A ai vi 

combat terono al LROSTro fianco ricorda \ 

Gi E nd 
“Non tocchiamo i trattati, 

una pate sulla ingiustizia è sempre pre 

caria e fragàle, ma che una pace che 

volesse esere fondata sulla guistizia e a 
Poco a poco permettesse poi di uscire 

fuori. dai suoì dettami, sarebbe ancora 

più instabile. Non toechiamo; dunque, 

Il trattato e attenlamoci al solo partito 
saggio, ragionevole e pacifico: rispetta 

re e far rispettare gli impegni asunti». 

Un: quovo: Lihfo giallo. francese 
PARIGI, 20. — Un nuovo libro gial 

lo sarà pubblicato mercoledì mattina. 
Esso comprenderà l’ultima nota ingle 

se & la risposta del governo francese. 

La nola francese: consegnata: oggi 
PARIGI, 20. — Si conferma che la 

risposta francese alle nota britannica 
sarà probabilmente consegnata doma- 
ni, martedî a Londra,e pubblicata mer 
eoledî..Il: governo ‘belga ha fatto sa= 
‘pere avquella francese che l’approva 

completamente, 

Stresemann non garantisce 
la pazienza della Germania 

BERLINO, 20. — Il'cancelliere Stre 
Semapn; intervistato dall’«Hannover- 

sche Kuriem a proposito del nuovo 
‘prolungamento del bloeco tra i territo 
ri 0Gcuipati e. non cecupati; lia dichia- 
rato che tale misura provoca una ul- 
teriore irritazione dell’intera Germa- 

‘nia. ) 
Il perisiero delle ingiustizie inflitte 

alla: Germania mediante l'occupazione 

della Ruhr rende sstremamente diffi- 
cile al popolo tedesco seguire il suo go 
verno sulla via della prudenza e ri- 

flessiona fredda e sobria, sebbene at- 
‘tualmente i governi e i popoli di tut- 
ta l'Europa sembrino finalmente voler 
mettere termine a questo stato. di in- 
certezza. Non posso, ha concluso Stre- 

semann, non esprimere .il voto. che, 

specie in Francia, venga presa in: con- 
siderazione la questione se è giusto a- 
gire ancora contro le leggi dell’uma- 
nità e della ragionevolazza. 

Nessun afeato: contro it Cantlfore 
BERLINO, 20. — Il «Wolff. Bureaw» 

pubblica: Le voci di un preteso atten 
tato contro il Cancelliere. Stresemann 
sono inesatte. Si tratta di due inciden 

ti verificatisi ieri sera alle ore 20 e al 
ile ore 22. nel giardino del palazzo del 

persone sconosciute che, vistesi scoper 
te dalla guardia, fuggirono. 

Alcuni colpi tirati contro gli scono 
sciuti andarono a vuoto. Sono state i- 
niziate indagini. Non si esclude il sv- 
gpetto che si tratti di un tentativo di 

furto di atti diplomatici nella Cancel 
leria attigua, La guardia permanente 
al palazzo del Cancelliere è stata raf 
forzata. 

Commentiriservatia Berlino 
Stresemann. replicherà 

BERLINO, 20 — TT discorso pronun 
ziato leri a Charleville dal Presidente 
del Cons:#glio francese Poincarà è com 
mentato dalla stampa tedesca con eran 
riservatezza. Alcuni giornali vedono in 
esso un lieve passo innanzi; 

Il «Voarverst», organo: socialista, 
serive che la dichiarazione di Poincarò 
di non voler smembrare la Germania 
non ampressionerà nessuno fino a che la 
Francia continuerà ad esercitare sulla 

terra il suo dispotismo militarista. La 
istituzione di una pace reale e durevole 
fra le due grandi repubbliche è la meta 
suprema del raggiungiment o per la qua 

le non dovrebbe. attendersi dalla demo 
crazia francese la rinunzia a richieste 

Purtroppo, cone tude 1) 
i 4 ale e spe giornale, nel momento attuale la spe 

} 

ari CSA RECRIONE 
LMeseg'ulplti, 

ranza che un tale sentimento s1 prod uca 

nella politica francese è minima. 
I tiornali ritengono che 11 cancelliere   Poncarè entro la settim: PI 

Stresemann Tisponderà nuovamente a | 

  

Cancellisre, ove vennero osservate due | 

  
(Una moneta per la Flo   
ì 
Î 

ì 
ì 

I Ina nan ANNA nmnyr imana, non aAppei DI 
5 ì 

na sarà conosciuta la nuova nota fran 

cese Inviata a Londra. 

Ex ministrodi Lloyd George 
favorevole alla tesi francese 
PARIGI, 20 — I giornali francesi 

riproducono lunghi estratti di un ar: 
colo pubblicato negli scorsi giorni dal 
«Dajl Mail» e firmato da lord Birch 
kenhead, 11 quale fu lord cancelliere 

nel.gabinetto presieduto da Loyd Geod 

ge. L'articolo dice: «Nello scorso gen 
naio, vale a dire nel momento in cui si 
trattò di determinare l'avvenire. della 
Europa:e:delle relazioni ‘fra la Francia 
e l'Inghilterra, tutti-gt; uomini di Sta 
to, tutti i giureconsulti e/ tutti gli uomi 
ni polîtici appartenenti al governo, si 

trovarono d’accordo» con Bonar Law, 
quando questi dichiafò in sostanza a 

Poincarè: «Noi dubitiamo che abbiate 
ragione, ma avete bene il diritto di ten 
tare. l'esperimento, dio. vi benedica», 
Avendo ricevuto. la benedizione del go 
verno di Bonar Law, i frances' andaro 
no, neila Ruhr, Conviene osservare 2 
questo proposito che, quando vi andare 
no, essi portavano con loro il prestigio, 
l’onore:e la bandiera della Francia. Ri 
sulta da tutto ciò che la Francia è stata 
trattata in modo assai poco corretto da 
Il governo suddetto. Anzitutto essa fu 
incoraggiata ad andare nella Rukr, 
mentre ora riceve l’ordane-di uscirne è 
in un momento in cui essa'non potrebbe 
fare ciò senza subire una umiliazione 
nazionale». 

La fuga del Jeator. croato’ Radit 
a Londra 

LONDRA, 20 — E° arrivato a Lon 

dra Radic, il capo dei repubblicani 
croati. 

Questa laconica notizia merita di vs 
sere alquanto Uluminata, Radic è il ca 
po mfluentissumo e temuto della pui 

accanita opposizione alla Serbia e al go 
verno di Belgrado. Egli è il ’’leader,, 
riconosciuto del secessionismo croato 
che. per ragioni culturali, storiche, re 
ligrose, non sede di buon occhio la pre 
mimenza dir Belgrado. Una. setttmana 

addietro si parlava di un'‘mandato di 
cattura contro Radic. Certo è che eg, 
se pure rimase a Belgrado, sotto gli oé 
chi detla potizia «ff L'asio, uscì daltà 

circolazione. Gli ultimi telegrammi da 
la Jugoslavia lo davano già fuori di pa 
tria, transfu ga con un passaporto ingle 

se attraverso:la Germania verso Londra 
uove, egli imtenderevbe trattare con 

uomini politici influenti sulla questione 
crodta. Ecco, im proposito, re notizie 

Il «Jutarni List» scrivo. che Radice 
sta per arrivare a Londra per una 
grande missione, Alcuni uomini poli- 

tiei inglesî che si occupano del prople 

ma croato hanno invitato Radie a Lon 

dra pernhè volesse loro riferire sulla 
situazione in Croazia. Proveniente. da 
Vienna, oltre Berlino, Radic è arriva 
to ad Amburgo ed è atteso di moman- 

to in momento a Londra, dove, dinan 
zi ai più rinomati statisti. britannicî, 
parlerà della sîtuazîone in Croazia. 

Dopo le’sposizione si terranno varie 
riunioni com alcune della prime per- 
soalità diplomatiche le quali dichara 
no. apertamente che la Granbretaena 
ha, grandi interessi nei Balcai e che per 
ciò non può disinteressarsi di quanto 
avviene in Croazia. 

Il giornale «Republiîa» di Belgrado 
fa poi la sensazionale rivalazione che 
Ja partenza di Radice, è avvenuta d’ac- 
cordo con il Presidente Palsie, cono 
scendo la empidigia di Radice, sarebbe 
ricorso alla .sua solita tattica e gli a- 
vrebbe masso a disposizione dei fondi 
segreti, Radice; secondo il giornale, do 
vrebbe rimanere all’estero fin temto che 
i radicali non abbiano condotto a ter- 
mine il loro programma alla Skupstina 

Lk& stampa governativa smentisce 
qualsiasi accordo fra Radice e il. gover 
no radicale ed.acerma anzi che il gover 
no protesterà presso il gabinetto di 
Londra per il passaporto rilasciato a 
Radice. Anche i giornali radiciani con- 
fermano, la notizia che Radice non tor 
nerà così presto n Jugoslavia ed a ta 

le conclusione giungono. per il fatto 

che Radice ha prelevato presso una ban 

ca inglese mezzo milione di franchi 

svizzeri. Secondo alcuni giornali, Ra- 

dic partirebbe più tardi per l’Ameri- 

ca allo scopo di illuminare anche i cir 
coli americani sulla illegale uanana, 

che regna in Croazia e di propugnare | 

e aspirazioni dei croati. 
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Regioni francesi minacciafe da incondî 
DRAGUIGNAN, 20. — Un forte in- 

cendio alimentato dal maestrale sta de 

estel. Il fuoco ha raggiunto le Alpi 
marittime. Un treno speciale e degli 
areoplani portano in salvo gli abitan- 
ti minacciati dal fuoco. Due persone 
sono state trovate carbonizzate. Altri 
incendi sono sefyrnalati nelle foreste 

Orientali. 

PARIGI,..20. — I giornali dicono   che gli incendi nelle foreste dell’Este- 
rel.-hanno fatto vittime umane. In al- 
cune località la popolazione ha dovu- 

arrestati dal fiume presso. Agay. Nei 
boschi di Les Maures si è esteso sopra 
un fronte di.18 chilometri ed ha rag- 
giunto il campo di aviazione di Au- 
bagne. 

Grave stacco spagttiolo io. Marocco 
Gli ufficiali fa congedo richiamati 

« MADRID, 20, (Ufficiale) — l'acca 
mita resistenza dei ribelli ha costretto 
le colonne spagnole: ché operano nella 
regione di Melilia a ripiegare momenta 
neamente. Gli spagnoli hanno perduto 
233 uomini fra morti e feriti. 

MADRID, 20. — ‘Tutti gli uwciali 
im licenza sono stati richiamati d’ur 
genza, Il sottosegretario di Stato dila 
Guerra ha dichiarato che le operazioni 
al Marocco continueranno e che le perdi 
te saranno colmate immediatamente da 
nuovi rinforzi. i 

dai banditi in Cina 
PEKINO; 20. — Sono arrivati sdni 

e-salvi a Arikoviw i due preti cattoli! 
ci fuggiti da Tsaecin. I banditi avetat 
no intendiato la località dove uho di 
essi erasi rifugiato; l’altro è riuscito 
a salvarsi dall’inse&uimento travérsani 
do ‘il fiume sù di una porta servendo- 
sene come una zattera. 

Il numero dei: morti sconosciuto 
HONG KONG, 20° — “Ti tifone ha 

Imperversato per un'ora con una violen 
za senza precedenti. In alcuni momenti 
il vento ha raggiunto la velocità di 130 

alla deriva, sfuggendo così alle avarie, 
ma bisogna attendere il ristabiilimento 
delle comunicazioni per conoscere il'nu 
mero complessivo dei morti; e feriti 

considerevoli, solo pure sconosciuti in 
seguito alla interruzione di tutte le h 
nee telegrafiche e telefoniche, Un vapo 
re inglese, strappato dall’ancoraggio, è 
venuto a schiacciarsi contro il molo. Lo 
equipaggio è annegato 
sforzi eroici dei salvatori europei e cine 
st. Contemporaneamnte, il sottomarino 
britannico «I 9», che era andato alla 
deriva . colla torretta. di osservazione 
sfasciata, affondava al largo. di fronte 
al club di Hong. Kong. L’ammiragliata 
britannico informa però che non vi è 
alcun morto da deplorare nel naufragio» 
di questo sottomarino, i 

® |, w 4 e La corte marziale in Grecia 
per tno sciopero operaio. 

ATENE, 20 —. È’ cominciato uno 
Sclopero operaio che va estendendosi ih 
varie città delle. provincie. Il governo 
prende energiche miusre per assicurare 
la confezione del pane e le comunicazio 

corte marziale straordinaria per giudìi 

lizzati, sono sottoposti alle leggi muli 
tarli. Fino ad ora non si è verificato ‘al 
cun incidente. 

Lo sciopero si allarga 

rietà con gli operai scioperanti. stama 
niì i lavoratori organizzati addetti alle   (comunicazioni marittime e terrestri àn 

no proclamato lo sciopero. Le comuni 
cazioni sono quindi interrotte. I giorna 

li domandano al governo di prendere 

energici provvedimenti. La città è tran’ 
quillissima,   
{= 

Borsa di 

(0: Berng 106 

eltes.104,25; 
È drag ti Praga 

vastando i boschi di Les Maures e dì - 

del Varo, dell’Herault e. dei Pirenei. 

to fuggire per mare. Il fuoco è stato 

L'otssea di due pet ietiani attuati 

il'imen die toe diMono-ton 

miglia all'ora. Molte navi sono andate: 

danni sulla. terra, che debbono essere’ 

malgrado gli 

ni marittime. Ha decios di istituire uma. 

care quei sobiliatori che, essendo mobi. 

ATENE, 20 — In segnoa di solida’ © 
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Interessi degli insegnanti |" Ghirano (Prata di Pordenone), Ri!ehieve), Dignano, Tolmezzo, Clauiano | e amatissimo cappella ha ricevuto glio, fuoeiv ic ai lo È, 

i sano (Pavia), Palse (Porcia), Collore-; Trivignano), Ill Tol Erre piperlano, na, rICEVW (OE; LusgiVva, come ricorderanno 1 let! In attesa dell’ora fissata per il bal Nt; i 9 

+ tito dù (Parigi di Pasi) Cecchini (Pa O leggio (To mezzo). accoglienze entusiasticha da tutta la tori, l'impiegato postale Giovanni Sta|chetto i gitanti si recano @ visitare dI Medda 

. ® 
I © td 

, se Fi % È 3 3° 4 ; 4 , È è: L “ > J pi ALO 1 5 x LU SI Ds 

Trasferimenti sian di Pordenone) Poi Rcetto SMBlvia) i lc i; i popolazione, La giornata di domenica nich, pertinente a Gorizia, sottraendo | monumenti della cittadina, il Pel jh Li 

? n 3 È Mita AI URTORI A IV10:)3.] opo i ‘trasferimenti saranno. fatteiè stata per Liestilaz ramente stori- EPA GAGGI TAN fa o Pa E gico a i TI M 

E pervenuto il bando dal ivegio | Lauzacco (Pavia), Pinzano,  Clodig ori i 1 ; si 3) . 121 Alenia ro sessantamila lire. d - |nonument ale; la scuola cosaicisti, 1 ji ASS 

Provveditore di Venezia, il quale stabi] (Grignaceeo), Stolvizza (Resia), San] 7 eo Ca AI impallidire tutta le fe! Lo Stanieh, che è ammogliato ed ha!geniale e fatiiva della cessata Ammifi Ponere 

; : Giri TSI ste più sole relebrate .i RA RARA AO 
ste più solenni celebrate in preceden-, figli, era fuggito con una signirina te-|nistrazione, fonte di istruzione. è bell Nou Una 

lisce che «i trasferimenti degli ‘ inse- 

onanti elementari saranno regolati dal 

le nuove disposizioni che, quanto pri- 

ma, verranno pubblicate dal. Ministero 
della Pubblica Istruzione con apposi- 

to decreto, però sì avverte che mentre 
îe domande già presentate saranno ri- 
tenute valide, non potranno. «essere 

presentate nuove istanze» oltre il 30 a- 

gosto prossimo». 
Ogni aspirante dovrà fornire entro 

15 giorni le notizie sintetiche richieste 
da un modulo speciale, e dovrà indi- 
cars le sedi per ordine di preferenza 

‘ed in modo determinato e dovrà esse- 

re precisato se si desidera soltanto il 

capoluogo di un dato Comune od an- 

sh ie frazioni dello stesso e quali di 

esse; Si raccomanda di limitare la ri- 

chiesta delle sedi a quelle che si desi- 

-derario per un reale e giustificato inte- 

resse, avvertendo che i motivi dovran 

no essere sinteticamente indieati 3 pos 

sibilmente documentati. 

Non saranno prese in considerazione 
le domande non motivate da giustifi- 

eate ragioni di famiglia e quelle che 
non conterranno tutta le richieste indi 

eazioni 0 che perverranno dopo il ter- 

mine suaccennato. 

| Le nuove norme dispongono. l’iseri- 

zione dei masstri e delle maestre în tre 

ruoli distinti. (seuole maschili, femmi 

mnili, miste) e vietano il passaggio per 

trasferimento da un ruolo all’altro. 

Elenco sedi vacanti 

Ed ecco l’elenco delle sedi vacanti: 

Scuole maschili: Aviano, Santo Ste- 

fano '(Buia) due posti, Casarsa, Carli- 

no, Colloredo di Montalbano, Fiume' 

Veneto, Maniago, Libero (Maniago), 

Meretto di Tomba, Mortagliano, Marti 

gnacco, Paluzza, Pasian Schiavonesco, 

San Giorgio di Nogaro, Spilimbergo, 

Tarcento, Talmassons, Alesso (Trasa- 

| ghis), Venzone due posti. 

Senole miste: Oltris (Ampezzo), Lo 

vza (Arta), Rivalpo. (Arta), Cabia 

Arta), Fagnigola (Azzano X), «\rze- 

ne. Barcis, Madonna (Buia), Santa Lu 

cia (Budoia), Camino (Buttrio), Inter 

neppo (Bordano), San Vidotto (Ca- 

| mino di Codroipo), San Giovanni (Ca 

sarsa),  Zomeais. Ciserlis), Goricizza 

{Codroipo), Stella (Ciseriis),  Villa- 

asorafia (Cordenons), Tualis.  (Come- 

glians), Cordenong due-xposti, Corno di 

Rosazzo, Vidulis (Dignano), Vasso (Er 

‘to Casso), Faedis, Csolini (Fontana- 

fredda), Collina: (Forni, Avoltri), On- 

tagnano (Gonars), Plataz (Grimacco), 

| Topolo (Grimaeco), Pertegada (Lati- 

‘ sana), Lestizza, Lauco, Val (Lauco), 

Buttea. (Laico), Vinato (Lauco), Mog 

gessa (Moggio), Mussons (Morsano al 

‘ Tagliamento), San Paolo (Morsano al 

Tagliam.), Morsano. al ‘Tagliamento, 

Magnano, Grizzo (Montereale); Cer- 

gneu inf. (Nimis), Ovaro, Paluzza, Pau 

laro, Pontebba due posti, Pre cenliceo 

due posti, Pozzuolo due posti, Rivo (Pa 

luzza), Dierico (Paularo), Pasiano (Pa 

siano di Pordenonz), Cecchini ‘(Pasia 

no di Pordenone), San Andrea (Pasia- 

no di Pordenone), Villaraccolta (Pa- 

siano di Pord.), Percotto (Pavia di U- 

dine), Valeriano (Pinzano), Prossenic 

co (Platischis); Rorai Piccolo (Porcia) 

Titiano (Precenieco), Orsaria (Proma 

riacco), Lovaria (Pradamano), Reman 

zacco, Resiutta, Fraforeano (Ronchis), 

Muris (Rag ogna), Zovello (Ravasclet 

to), Uccea (Resia), Rodeano (Riva 

d’Arcano), Ariis (Rivignano), San 

Martino (Rivolto),  Lonca (Rivolto); 

Beano (Rivolto), San Giovanni di Man 

zano, San Quirino, Sedegliano, Sequals 

due posti, Villanova. (San Daniele), 

Torre di Zuino (S. Giorgio di Nog.),, 

‘ Serutto (San Leonardo), Gradisea (Sì 

« degliano), Cepletischis (Savogna), Ra 

fo con gli stemmi della Patria, di Aqui 

Pietro (Ragosna), Rodda 

(Socchieve), San Martino al Taglia- | 
mento, Sacile, Sesto al Reghena, Semi 

Giovanni di Manzano, Sedegliano, Bar 

beano (Spilimbergo), Gradisca 

limbergo), Collalto (Segmacco), 
gna, Cos (San Leonardo), Mediig 

Dilignidis | 

{Spi- 
Dole- 

(Soc 

Quando la. elegamte e veloce «Torpe 

do» del signor Vanzetto si muova da 
piazza Contarena la carovana dei gior 

nalisti udinesi, inizia il canto delle vil- 
lotte. 

Il cav. Del Bianco, con quella giovia 
lità che è tutta sua specials, guida le 

onde melodiche che, trattandosi di 

una tonalità speciale a difficilmente fu 
possibile metterle d’accordo. Nei for- 
ti, dove tutti vociavano, soltanto si po 
teva avere una omogensità di voce, ma 
pel resto..... fortuna, diceva qualcuno, 
che siamo in ‘apertà campagna e che 

l’auto vola e fa disperdere subito le 

nostre melodie.... 

A Dignano 

Giungiamo a Dignano verso la 8. 301 
e la prima tappa viene effettuata nella 

canonica. di don Monai, il quals offre 
il bianco fino dei colli friulani. . 

Il ricevimento delle autorità e de- 

gli invitati, ha luogo “nei nuovi ‘locali 
del municipio, magnifico fabbricato po 

sto sulla sponda del fiume e dal quala 
si domina tutta la prospettiva del Ta- 
gliamento e dei paesi adagiati sulle op 
poste sponde, della stretta di Pinzano, 

giù, giù, fino alla Delizia, La giornata 
pura e fresca, dopo l’acquazzone della 

sera innazzi, lascia intravvedere ad oc 
chio nudo i paesi cha cesellano le mon- 
taone della Val d’Arzino e in fondo, 
verso ponenete gli aguzzi campanili di 

Arba, Aviano, Sequals. 

La banda di Colloredo di Prato, di- 
retta dal maestro Mattiussi, percorre 
le vie del paese suonando allegre mar- 
cie. Dignano è in festa, Archi di trion 

lea è del Comune sovrastano gli ingres 

si del paese e penroni, bandier?, ar- 

chi di verde edera e d’alloro addobba- 
no le vis trasformando il paese in un 

garrulo giardino di fiori e tricolori,   
Arrivano le autorità dal vari centri. 

Le eleganti autovetture nuove della So 

cistà Aritotrasporti Spilimberghese, ri 

versano una fiumana di personalità ed 

invitati. . Notiamo tra tanti S. Hce. 

Mons. Anastasio Rossi arcivescovo di 

Udine, Mons. Paulini- vescovo di Con- 

cordia, il cav. uff. Loops, Viée prefetto 

e presidsnte della Commissione Reale 

per la Provincia, i membri della sud- 

detta Commissione on. Gino di Capo- 

riacco e cap. Godina, assessori prof. Di 

no Cella e dott. Vittorio Marcovich. per 

il Comun di Udine, cav. Giusto Venier 

per la Camera di Commercio e per l’on 

Morpurgov, avv. Marco. Marin commis 

sario prefettizio di Spilimbergo; gr. 

uffi prof. Domenico Pecile per la As- 

sociazions Agraria Friulana; comm. 

Rebecchi Questore di Udine; comm. 

  

D festeggiamenti di 

rappresentanti della. stampa avevano | 

CNIT v? ‘7 

LESTIZZA 
9* x esi 

L'ingresso del primo Parroco 

L'altro ieri. ha fatto.il suo solenne 
ingresso il primo Parroco di Lestizza, 
eretta. racentemente a parrocchia. Il 

parroco, don Fabio Comand che da 5 
stizza quale zelante 

  

  

anni trovavasi a L 

  

bergo, della Federazione Friulana Com 
battenti, delle Scuole di Dignano, Bon 
zieco, Carpacco e Vidulis, col direttore 
sig. Comessatti. . 

Prestamo servizio i carabinieri 

alta uniforme, 
in 

La benedizione del manufatto 

Dal Municipio, alle 9.30 muove il 
lungo corteo, preceduto dalla banda di 

Colloredo. Pereorrs la via principale e 
scende verso il nuovo ponte dove già 
la folla assispa, sull’alveo tra i rami 
dell'acqua limpida, per godere da quel 
l’indisturbato posto la cerimonia. 

S. Ecce. Monsignor Rossi recita le 
preci di ritv, poi seguito dalle autorità 
dopo che 13 madrine hanno tagliato il 
tradizionale nastro tricolore, si reca fi 
no verso la metà del ponte cospargen- 

do d’acqua lustrale il manufatto che ci 
appare ancor più bello sotto quel scin- 
tillio di sole che riverbera i suol rag- 
gi sull’onde pure del fiume che frasta- 
gliano come ‘tanti bracci mobili, ‘ls 
bianche ghiaie, che si infrangono sotto 
i massicci piloni di cemento per lam 
bire poi la palafitte della passerella di 
legno che ha per così dire finita la sua 
missione ‘dopo aver contribuito, essa 
pure, ad agevolare il passo delle nustre 
fanterie che si avviavano verso la guer 
ra, ;   

I discorsi 

Quando S. Eca. ‘mons. Arcivescovo 
accenna a, parlare sotto gli archi di 
alloro imbandierati, nella prima testata 
del ponte, la moltitudine zittisca, 

La parola, franca, . soave, adorna, 

sincera del nostro presule scende nelle 
amims, commuove i cuori e sovente un 
irrefrenabile PPRIAUSO, interrompe il 
suo dire. 

Comprendo, dice $, Ece. comprendo 

e sento tutta la esultanza delle popola 
zioni di queste due sponde, oggi con- 
giunte col ponte che abbiamo solenne- 
mente benedetto. Esso è il coronamento 

di antichi voti, è l’inizio di una nuova! 
vita di commercio, traffico, di progres 
so di vita fattiva operosa fra questi ri 

denti paesi, Ed ha una magnifica € 

scultorea frase, quando rievocando le 

recenti vicende della. patria continua a 
dire: 
«eco che su queste sponde si rie- 

voca la visione di giorni luttuosi, quan 

do popolo e soldati sì addensavano sot 
to la pressione dal nemico esercito al-12 

l’instabile e fragile ponte di Bonzico, 

impediti di sottrarsi all’invasore; ma 

il ricordo di quei giorni di lutto e'di 

umiliazione renda più bella e significa 

tiva la cerimonia oggi compiuta sotto 

il fulgido sole di questo mattino: e 

cioè ne dice che l’Italia non si sgomen 

tò, non disperò e seppe ritrovare se 

  

  
ing. Gio. Batta Cantarutti ingegnere 

capo della Provincia; valoroso capita- 

no .cav. dott. Errico ‘comandante int. 

della Divisione disi carabinieri Reali di 

Udine; centurione dott. Luchini per il 

Comando della Legione Tagliamento; 

geom .Blarasini, miedaglia d’oro;   muscello (Sesto al Regh.), Tribil di 

sopra (Stregna), Oblitza (Stregna), 

Tolmezzo, Tramonti di Sotto, Monte- 

Fosca” (Tarcetta), Adegliacco (Tava- 

gnacco), Rivarotta (Teor),  Driolassa 

(Teor), Imponzo (Tolmezzo), f'usea 

(Tolmezzo),  Leonacco (Tricesimo), 

Valvasone, Fornasini (Valvasone?, 

lis (Zuglio). 

Sedi presumibilmente ‘vacanti 

Scuole maschili: Artegna, Aviano, 

‘Brugnera, Castions di Strada, Corde- 

nons; Codroipo, Forni «di Sopra, Ma-. 

riago, Toppo (Meduno), Mortegliano 

Feletto, Spilimbergo, San Daniele. 

Scuole femminili : 

bero (Maniago), Montereale 
Venzone. 
«. Scuols miste: 

Ca 

nussio (Varmo), Romans (Varmo) Fie 

Artagna, Cavazzo 

Carnico, Cordenons, San Giovanni (Ca 
. sarsà), Feletto, Latisana, Maniago Li- 

Gellina, 

RR San Cassia 

commissario prefettizio di Vito l’Asio; 

‘comm. ins. dotti D'Orlando; ing. Toso 

lini, ing. de Rosa, ing. Cotroneo, ing. 

Bonaildi, ing. Boggiano Pico; ing. 

vagno, maestro! Zardo per la Coop. 

il rag. Tamai, pre Marco, dl dott. Zatti, 

il co: 

Daniele ; 

sienor Gagliardo direttore 

ni, avv. Linzi di Spilimbergo, prof. Za 

l'Ufficio: del lavoro; sig. G. B. Griz( pre 

‘Cav. Luchino 

sio. 
Spilimbergo), 
comm. avv. Coneari,   

(Castelmiovo), so   

‘Mussons Morsano), Oleîs (Manzano), Spilimbergo 
Moggio, Pov vletto, Prata: di Por deno- SRO e nvalidi di guerra di Spilim 

O a, Sedegliano (Bagnaria 

(at ogiredo. (Coseano), Mortella tutti i sindaci dei Comuni circonvicini. 
© Caktelnuovo. Socchie- | 

ve, Frisanco, Bannia. (Fiunî Vensto), 

Pittino ‘consigliere delle. medesime; 

no le bandiera 

  

Za 

Tessile; il co: Guido Spilimbergo, col 
figlio dott. Federico, il gio, De Stef ano 

Quintino Ronchi sindaco di S. 

ing. del Genio Civile Salvini; 
dei lavori 

del ponte; cav. Santi, cav, Ridomi, dot 

tor Pirona, dott. Volpato, dott. ind 

Roiatti, geum. Ronchi, geom, Cardoni 

geom, Enzo Pra avisani, geom. Pellegri- 

nini, prof. Zuzzi, sio. Antoniazzi presi 

dents della ‘Congregazione di Carità di 

Spilimbergo, cav. dott. Pampanini per 

sidente della’ Società Autotrasporti di 
Luchini, 

Capriz pre esi 

dente della Cooperative di Lavoro, sig. 

Dinanzi al Municipio si taggruppa- 
della Società operaia di 

Stéesa, seppe riprendere il suo alonio- 

so cammino, seppe raggiungere: la vit. 

toria. Questo magnifico ponte è un mo- 

numento della vittoria nostra e della 

nostra risurrezione. Nè solo della vit 

toria contro il namico esterno che ave- 

va contaminato la nostra sucera' terra; 

ma anche contro i nemici interni, allor 

quando l’Italia parve trepidare che i 

sacrifici e il sangue dei nostri gluriosi 

dovesse essere sparso invano, ue ‘altra 

volta l’Italia ritrovò la sua. energia, 

per seguire i suoi destini, per riaffer- 

mare i suoi propositi di essere una, li- 

bera, grande. Un applauso fragoroso, 

obbliga S. Ecce. a sospendere per qual 

che poco la sua perorazione. 

Mi sia. permesso, riprende a dire su 

queste sponde, evocare i forti.che qui 
opponevano le prime resistenze all’in- 
vasore, bagnavano di sangue questo 

  

    
  

Dignano 

‘quel vincolo che devs unire tutte le a- 

‘sacro della. Patria, per ‘lavorare tutti 

{non potrà fallire al suo destino, vitto- 

za. Volando parlarne ‘ampiamente co : 
me si merita, per l'abbondanza della. 

cronaca odierna rimandiamo a domani 
un’ampia. relazione... - 

GRADO: 
L'arresto dell’ impiegato postale Sta 

nich, Agli ultimi dello scorso lu- 

tà fatna;, ma una divinità intelligente, 
‘amorosa e provvida; riconoscenza a 
Dio che illuminò, sorrasse e protesse, 
intelligenze e braccia durante il colos- 
sale lavoro. Ed è augurio, è voto che 
prosperino. i commerci, i traffici per 
unà non lontana restaurazione economi 
ca di questi paesi; 3 ciò nella discipli-. 
na nel lavoro e nella concordia. 

Questo ponte che unisce 13 due parti 

della provincia friulana finora separa- 
ta dal resto del lume, è il simbolo; di 

nime, tutti i cuori, intorno all’ideale 

insieme alla grandezza d’Italia. E mi 

sia consentito di evocare ancora qui gli 
spiriti di tutti coloro che imporpora- 

rono del loro sangue queste sponde 
per la suprema difesa, di evocare tutti 
gli spiriti dei santi morti per l'ideale 
sublime della Patria, per attirare, nel 
loro nome glorioso e superiore a ogni 
discussione «di parte, i cittadini tutti a 
quell’ideale sacro, Noi tutti sentiamo 

ehe questa Patria, riostra ha destini glo 
riosi; tutti scorgiamo che una missione 
le è riserbata nel mondo. Orbene, non 
dobbiamo ‘noi dedicare tutta le energie 

a questo grande Ideale, che sta sopra 
a tutti partiti, ai tutti gli interessi? 

Questo è l’augurio, il voto, 
Come il viandante che passa sul pon 

te sente sotto i suoi piedi l’onda tra- 
volgente, ma attraversa sicuro, diretto 
alla sua méèta; così la Patria nostra nel 
Îa concordia si sentirà sicura è forte e 

riosa di tutti gli ostacoli e di tutte le 
minaccie e fuori e dentro le sue nuove. 
frontiere. 

La benedizione di Dio da me invoca- 

ta, ns sia la promessa ed il pegno. 

Segue l’onor. di Caporiacco il quale 
ricorda con una lucida sintesi storica i 

fatti d’armi delle armate Nepoleoniche 
le varie vicenda storiche del secolo pas 
sato e scendendo giù giù ha un magni- 

fico spunto quando ‘icona la difesa di 

Osoppo, pena intelligente. patriottica 
del generale Andervolti (spilimberghe 
sé). Ì i 

Eccellenza, Signore e Signori! Scen 

dono dalla lontana Cridola, contiua l'o 

ratore, e passano sotto questi archi 

massicci e duraturi le acqua purissime 

del fimnme e portano ‘con sè ricordi . di 

gloria e di sacrificio. Parlano ancora, 

e sempre parleranno queste acque, di 

Pier Fortunato Calvi, che al Passo del 

la Morte, fissando impavido il nemico, 

leva in punta alla spada segnacolo di 

sterminio il foglio ed il patto di Udine; 

perlano ancora e sempre parleranno 

degli Eroi del Monte Festa, chè mei mo 

menti più tristi della Patria, tennero 

alta la fede @ l’italico valore; parlano 

di e sempre parleranno dai prodi 

di Osoppo, che, dopo ‘una resistenza di 

sei mesi, escono dal forte colla musica 

suonante, coi cannoni carichi ed a mic 

Gia accesa, con tuttele armi ed a ban- 

diera spiegata,di fronte agli. austriaci, 

che presentano le ammi e suonano lid 

no imperiale. 

E questi ricordi, qui s incontrano e. 

s'intrecciano ‘coi ricordi più recenti di 

Vittorio Veneto, coi ricordi dei; gio- 

vanetti, che, sulle strade e sulle piazze 

d’Italia, hanno immolata la loro vita 

per salvare la Patria vittoriosa. 

Da questi ricordi e dalla visione ‘di 

quest'opera grandiosa, che, nei secoli 

che verranno, rimarrà ad attestare la 

torzà indomita della nostra gente, sor 

2a irrefrenabile la speranza e, più che 

To speranza, la. fede certa nei destini 

immancabili di questa nostra Patria, 

  
  tere, 

  

non il cieco destino, o una divini- 

| venne arrestato in quella città. All’at- 

  tà che da le mafse e 1 avvia a più 

eu: mi Y desca di Graz. Questo fatto mise l’au- 

torità sulle sue traccie, tanto cha ieri 

to .dell’arresto, furono sequestrate al 

lo' Staiich alcune valigi:, con un guar 
daroba principesco, numerosi gioielli, 

uno del quali del valore di 8000 lire, 
e somma di 80 milioni di corone. 

» Givili destini. Così egli dice: buoni a 

AS. A. R. alle LL. EF. agli on. De- 
putati e Senatori, all’Illmo signor 
Prefetto a sigg. Sindaci a tutti gli in- 
tervenuti, porgo il saluto riverente a 
none dsl Consorzio costruttore, 

E’ con animo lieto che noi parteci- 

piamo alla festa odierna che esaudisce 
secolari desideri, ma a ms quale Pre- 
sidente del Consorzio riesce dopplemen 

te gradito perchè oltre ad assere il co 
ronamento dei voti delle‘ popolazioni 
delle due sponde è un’opera grandiosa 

uscita dalle mani della cooperazione. 

    

   

sera per i nostri. bravi artieri. 

Il banchetto 

  

II banchetto venne servito nel'a#fi , 

la magna del nuovo palazzo dells Si Ono 

le tecniche, opera. dell’ingegner | Da n 
d «dI 

Rosa.e vanto della amministrazioni ec r 
Cantar utti. gel VV as 

Inutile. dire .che la «troupe» È Ma € 

stampa si appartò in una tavola Vi f poi o 

Ps
 

È 

no.... alla ;cucina. Mu fret 
Numerosi “i: biindisi bd i ‘galli ” fosta. 

verosi di riconoscenza agli art efici DA) Aq ( 

cori di quast’opera che segna Ul pas Bione 

gigante nella marci ascensionale Mezzo 
i ; Se, ul 
le nostre popolazioni, Mancaron® D poter i 

  

    
   

  

   

        

    

  

   

   
   

troppo al banchetto questi numeri è 

«assenti» questi ‘fattivi ed sE i a 
ti uomini. cui Vingratitudine nua) 

troppo spesso vuol coprire ma int Hoc 
mente; d’un velario d’oblio! x 

Parlarono l’avv. Marin, il dott. CÈ Dc col 
covich, eav. Lops che a nome da 
ed invia al benessere di quit “ta 

ste popolazioni; l'on. di Caporia0 i; e 

geom. Blarasin; medaglia d’oro £ Bi: 
tri ancora. io 

La tavola... irrecuieta della “SAI È Ico 4 

portò la nota pena sempre. sf al Cn 

fra tanta gioventù! 

Vennero letta divano adesioni È 
0, 

quali quella .dell’on. Biavaschi che 

   

      

   

Ed infatti nel 1921 appena costituito il| sì ‘ha bolo raifato è « Impossib! ìM L 

Consorzio Friulano fra Cooperative dij presenziare mando ‘cordiale ci È di Do 
produzione e lavoro in seguito a licità| plauso ‘opera’ ‘grandiosa di pace ° i Mente” 
zione rimase deliberatario della ssecu-|condò progresso». ì De î I 
zione di questo lavoro. ‘ Furono spediti i tradizionali ! il i i Y 

E di fronte a quest’opera grandiosa | saggi al Prefetto ed. al Pr ‘esiden?? Bi. 

che fu la nostra passione, chs costitui) Consiglio... sf da 

la nostra ansia di ieri, che è il nostro or| . Verso te-16 nella vasta piazzi., di Nata 0 

goglio di oggi e sarà il nostro ‘vanto di| ribaldi.la banda municipale n ali di to s 

domani, permettete o signori — che| svolse un ‘applauditissimo conte” & Mpa Do 
io ricordi, ch’essa è balzata così com’es | Seguirono i fuochi artificiali. “Lo Lc 

sa si presenta — snella forte e pronta| . Prima di chiudere queste brev! n ì 

al ‘bacio del sole come alle furie delle |te è bene ricordare l’opera del COP 

acque travolgenti, dal lavoro e dalla te|zio Friulano:che eseguì il lavo? iti 

riacia intessuta di sacrificio > di abne-| quindi fra le prime 3 benemerit@ . Grang 

cazione oscure, di un organismo coop?! zioni economiche della nostra mi À detta 

rativistico. ; Mal 
Ho creduto di dover rilevare ciò con 

l’intima-compiacenza di chi ‘ha avuto 

ed ha sempre feda nella idea e nell’a 
venire della cooperazione. 

La Cooperazione per noi ispirata da 

un lato, a tsénicismo economico e, dal- 

l’altro ‘al principio della solidarietà 

cristiana, principio capace di contene- 

re gli egoismi umani entro i limiti del- 

la loro necessità sociale ‘non. potrà non 

migliorare il regime economico e contri 

buire alla elevazione morale e materia 

le delle classi umili della nostra cara 

Patria. 

venne eretto in Ente Morale con 

L, 7900, attualmentè ne conta Ò b 

|cia, 
Il Gonbbriio Friulano fra 00 DX 

tive di Produzione e Lavoro di DR i 

È ‘atom 

    

   

  

    

13 febbraio 1921. du n 

Al suo sorgere; esso contava a Ji LO Dr 

ette cooperative, che concorssi0i el fi A $ 

Locri one «con un capitale sol ci22° ill, ita cd \ do 1 

un totale .di circa 7000 opera ai} Lao L 
‘ Venne affidata 1’ Amministà® {al 'Atse DE 

{ 

al dott. Mario Volpato, che die pm 

ta la sua opera per l’inizio e l@ p! 

rità dell’Enta. c0È 
Concorse al primo lavoro. da “i 

00 È    

    

  

  l’ doveroso par time il porgere un 

plinti 4 ringraziamento alla Banca del 

Lavoro è della Cooperazione che gene 

rosamente ci portò l’aiuto finanziario 

agli operai che per circa tre anni lavo 

rarono ‘con amore e passione, porgo il 

mio grazie all ‘assistente Gagliardo che 

dedicò all’opera tutta la' sua intelligen 

za ed' operosità, all’ing. Cotroneo di- 

rettore dei lavori ed a tutti i covpera- 

tori il plauso più sincero. 

Lavord e cooperazione, sforzo di in- 

tellisenza, di muscoli e di fattiva soli- 

dattetà sociale, traggano, anche da. que 

Sta opera, argomento e stimolo a muove 

lotte, ‘a nuove vittoria, per il bene del 

popolo per la prosperità della Nazio- 

ne. 

Tl cav. Liops a noms del-governo vai 

chiara ‘aperto il passaggio. 

I ricevimenti 

Di più sontuoso e suggestivo, rinfrs- 

sco che viene offerto agli ospiti 3. sen- 

za dubbio quello di Dignano e che ha 

luogo sotto la prima arcata del gran- 

de manufatto, 

‘Un’ampio palco a un imistro dalle ac- 

que, che scorrono l’impide e chiacche 

0 | 

zione del ponte sul l'agliam ento lt” 
j0 Î 

cendo l’appalto con un ribasso 0     
4:000.000, sul primo offerente. Li o 

Da ciò si può ben desumért ;0* Ma... 

quale energia e con quale sacr! 00° LI no 

niziò il fecondo lavoro, e quale, a ida sa 
mia può recare la CooperazioB® 4 ne i, 

ta e ben condotta alla Patria p05 i "Vi Nrenle 1 

All’atto «dell'assunzione di 4 "10 ‘ero to] 

vorò era. presidente del Con$E no Veste 
sie. Barra Gio: Batta di To£ Ir? » sal 

Gividale, & 

Il Consorzio assunse hai la di bi DR 

zione del Municipio di Monfal! deg Portar 

le Case Impiegati Provinciali ja f ia pr 

Scuole di Mariano, della fertigie My 0 ali ; 
la Santina- Ampezzo, fonte di ‘dé dì è tiù 

lemiche, .diella galleria «Pas igl Ù0; È IN 

Morte».e«di un numero no # 00 A me 

lavori di ricostruzione nella 9 Aeg 

Giulia, raggiungendo. nei Jato” cf ( ten 
004.) ff 

un: importo di oltre 10 mili 000 *| tudo | 

   

    

  
rine, è stata, costruita; -una vastissima 

impalcatura sulla quale prendono po- 

sto posto tutte le autorità egli invita- 

ti anche la banda musicale di Collo- 

redo, 

Un’auretta fresca: che sonde dai 

monti ridenti porta un poco di refri- 

verio e da quel posto si può notare 

tutta la vastità della mole inaugurata. 

L'arco snello ed ‘elegante che si sovra- 

sta ammirato così da vicino ci dà una 

osstta visione di quanto sia apiprezzata 

ed ardita l’opera e la capacità dei co- 

struttori. 

    
Servizio. ottimo dei fratelli Artini.: 

   

  

   
    
   

       

piendo un giro di oltre 40.0 ‘0020 |) fera 

breve periodo di due anni © ìo @lsu 

vita. dT sat? di tuto 

Il Consorzio venne ammini vo" ) 

sigg. Fantoni on. Lucian9; utt? di n "i 

doardo, Zuliano Augusto, E: ris cf 

mano, Rodeo Massimo. P; pi 

vanni, Perini Francesco. anti DI 

Il direttore tecnico e rappre? sr 

la Banca del Lavoro fu 1° PA 

temente l’ing. Cotrone0 

Il Direttore Amminist! cativ 

tario generale e ‘cassiere vert ; 

dott. Mario Volpato; a cul por 

affidato e a cui deves! le | 3 fe” 

Consorzio per la sua al tiv ; % 

‘e per il suo sacrificio. Pio SA tere 

La, persona più fatti er l 19, dh, 
lode e di riconoscenz® p les: 

ne del ponte è il 818- 
Pei 

assistente capo cantle! 

    

        

greto, arrossavano del loro sangue que! che, per attuale gapienza dei suoi gover Il rinfresco è servito dal signor Mo- i dr 

ste onde, e preparavano così la vittoria |nanti, per virtù del suo popolo, nel| mi Barbaro di Udine ed il servizio è MAL XJANO 

MERI "3008 48,ì mondo invido e meravigliato, s ‘avvia | inappuntabile. 
4 6ilo 

Questa magnifica opera, sterna il vo|a riprendera il posto, che la. discenden Il primo ‘convoglio Alla Direzione dell’ pere o n 

stro SAGO, o cari morti! ‘za di Roma le assegna. Ve erso lell, da quel luogo di froseu- PO i Er ol in! ha, li 

La benedizione che in nome di Dio el Manda a nome della Privincia il s&8|ra 6 di allegria ci distoglie lo squillo La vedova Pai O: c, pu Le, 

quale SUO ministro ho impartita sia e-|luto a quanti cooperarono perchè il|qell’adunanza, il rullio dei motori di 310, e) é fratelli Di ii il 

SprersIone, di riconoscenza, di augu-|ponte divenisse una realtà. ‘oltre trenta vetture che porta la lun SO er onorare la memo! un. ta, AI 

rio! Si, riconoscenza a quanti intelli-| | Dico parole di circostanza il Commis] wa coravana nel paese della Irene. or Cividino (iuido PAGA IR co; 

genza ed energie, con ROCCO tenace, | sario Prefettizio di Spilimbergo e lo sel Spilimbergo è in festa ed una folla; i torci al funeri ve De ME; po Mg Pec 

dedicarono al compimento di quest’o- gue poi il signor Giovanni Capriz pre- enorme assiste al passaggio delle au- Morgante Virgilio 10. GI 730: À 

pera; riconoscenza al presenti e agli aslsidente del Consorzio delle Cooperati- |'tovetture che riversano in Municipio Da Per Vola di Tricesimo, "È “nb È Rai, 

senti. Riconoscenza però innemzi tut-|ve il quale eleva un inno alla Cooper gli ospiti. È Ta Direzione sentitaDiO.7 L lo 7 

to a Dio, da noi che troviamo ‘più con| zione Cristiana ‘che raccogha i nostri Viene offerto un vermouth 5a. ‘onore i; venerosi oblatori Fuga Di Qi e 

| 'Tauriano, Gradisca, dei|sentanev alla ragions nostra lo ammet|operai in un fascio di forze e di voloni nella vasta sala consigliare. siano di contortasle PIO ; ed 
; 11. 

di suffragio al cari defuD



        

    

   
se | 
a 

  

dEi ae Macariektia EU ° : il bang ì Sacerd i i — È l’«Oratorio Eucaristico» Signotiresi gli onori militari, e prima che ve sitarre È aCEr: Oti NRanno ae colto con VIVA Maestro? 7 . È si i se 3 proc ddi Isfazione 3 3 : . | TT ; nisse calata nella, los; 11 Cav, geom. ta is fa ] c(iue 1eaT1eat, ATA Piro Aisba Pira de Ahi n 1) SITL SE, AM Si bi - i un solliev 0 dI È TOSCA tl qua I quie sta N olta, nulla; Ab DIamao Umero Polon; con brevi e commoventi 

ì È Las una O a, 8C IS: tre RAOYI L-179 «fr 3 a i : a ra e Ca i, 100 pla ASsicur: az i Sti c SE ì n sa v 3 TRBPeCE A | Ure Con pel L'Accademia se ile a Dan parole ric :ordò ] le doti de] valoroso estin 
3 UL'c ne de S ole: into deli Pi ” pe per: MI foneresso. ap 10 "abi mel to cel È te tro Ma rtire a 4 YV OGI dispari tO, por gendo T ‘estremo saluto. 

) ) Der ‘OVa X zIONO d'a È ; < È Dent % una pre} de A tutt to abbi AMO trova lio Un br IO d el la Redenzione i el Alla famiglia e zluDg 2 zano le nostre più € e} )E AZ one DI ‘Oni a "A mn: A 0 ] x 
d Marot a ta : Uda {xounod, n Ive e Pa yglianz Ze. fe a e tà po pola Qz1 

cuni luo 

  

31106 lenno T 1, i h ì ol h e 7 so: na Soda © di fi . N * 7 ella Di 908 lendo e ri t varmiando pe: 8.0 Una... robetta mia: «Chi delle Me are le o r 1 fed 
la scu lor © pro 3pI Tie caro vane Del gd uel Erbe co mpose lo È telb ». sulle parole dei 
r DAI ato, Manzoni | a T, ESSI po 1: Mercets: se sazi0D8f n oimezzo a Piano d’Arta a Tren] E pos? 

È ‘nico >; SANT x Dn hy 23 x 5 di day asl a w aluzza, a Cercivent Vv -—— E poi la.«Messa dueale» (non ti A cà 
( n bere af - 

[*| à, x i} 
i dell Mi. de a Comeglians, a Ovaro, alpare abbastanza) "a piena orchestra, ° a S È I 4 Law E AR pi 4 > o a viot fio; > tina e di qui su ad Ampezzo | che $i capisce. 

î giù a pre 720, tutto una 
n retta 

3       

   
     

      

   

  

iti do Mira a senza 

asl ci DU Aq 
, pass th Ove abbiamo trovato S. Eee. 
ale 09% mezz, ella Santa tutto festante in 
0 PI Motor a stoi Carnici, che' aspetta di 
merfi era al suoi ex alunni del Sé 

' ie to) ai confr: a 7 0 (et 

dA i 3 SCIUTISSII Sl TigeN iii, ; fratelli conosciutissimi 
abi Ostra Diocesi, 
da) ci hanno ric Chiesto di un treno 

è perla Carnia compreso il tre 

;, I $ D; 6 

rund! 

imuti È È gel     
0 x Apa 
DS Puo mancare? 

  

e | De, 
quer he; Do ‘là Carnia, o divina Carnia che 

2 c;lftto Seconda volta ti vedo e ti ammi 
1000; pi reni n i È 

al ella tua metropoli e unisci la 
ed ima tu a b ll: 

ì; ella è grande a tutlo il 
ì sf dist; Der cantare insieme l'inno Euca 

stat! Ico sbocci 2604 Mal 0 chato proprio fra i noi mon 
5 listo Red lentore Vivente! 

sH bi * ; 
br cf È ; amo assistito jer: i sera in Duonro 

otel) Vin Prove della Messa ducale del Toma! 

i Mato Cantorie del Duomo o que Ila: 
Jos! sel 4 v dia eg liano stanno eliminando tutte 

e fi P to coltà, tecniche dell’arte e “ala 

sf ti ber dare una esecuzione PETS 
Î Sl dal; Ità. Maestro ha arrischiato una QI 
pi? asi dividere la massa in due cori; 

GIP i il bela Versetti alternati; da un organo, 
ga 30 Di To. L'effetto è suggestivo. La riu 
ia Ù Saffidata alla valentia della massa 

peo h Tteeliano che è la più. lontana da 
‘ DI dee 

Chetta magica del maestro. 

    

  

Pang 
ti AZ. di fe ede — 

ai ta dei, più vecchi. cervignanesi 
anta folla di popolo anche a ae v popolo € "pe 

o Wolle, celebrare Ta festa della 
   

     

  

    
    

Smattina centinaia di fedeli sac 
No alla Mensa Fucari stica ‘tra 1 

‘im Imegei lavano 1 Giovani; dell ‘Cir 

chat le Messe, ima in artico Ar 
dalla Solenne Diva da Mons, ‘Ca 

ir "6 ASsistette gran folla, 
STO ROL One “adi pomeriggio. ci of 
losbettacolo. di pietà ancora più 
SE Ta Chiesa prima ene ‘la 
elipiosa incominei è gremita di 

2 che ascoltò commossa le belle pa 
Ù, ca con Chiarezza e con ca 

ta lodato Monsignore. 

‘tp Se iu 

  

   

   

  

oo Mento 7.30. la ‘process! lohe Si OT dinà a 

Sad Raz o Pe T la folla che s’addensa mella 
de se Ly “Che aspetta per incolonnarsi. 
007 iiffda, Smbini. d ia 
sel Aa co circa duemila uomini, lt 

2 NO, ervIgNAnESe, uno stuolo di bam 
05 Pleo]. dÈ iufioravano . il passaggio, il 

(E fe lovanile col bianco vessillo, i 
di I° veg este >enedicente. Mons, Castellig 
sl Na del, pont ficale, precedono la sta 

Madonna che seguita da ‘(mi 
li signore e Bonne del popalo, 
"lonfalmente per le vie dellabext 

9 Ovunque la Sua benediz sone ì p roc Ssio i 
ali ne  sfilò per un’ora fra: 

* POpolo: ‘riverente; La 
RE Una vera glorificazione di. 

SSlma tmarrà lungamente: 

ail o "@iMoria di tutti 1 presenti. 

n di fortuna pro Asilo Infantile 
Mido gazato dal Comitato pio er 

ji tergo, 0 nella piazza Vitt. Em. ILL 

} al Miu banco di fortuna Riguar 
04 Pes O basti dire che già "a 

emi erano stati « semuti: 

È i MONTEAPERTA 
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i ì una diccdio — Sabato venne arresta 
ol. > Nim tna trentenne dai. RR. CC. 

da! ì Dopo. Per reato d'igfanticidio. 

y ti i uo er dato alla luce i frutto ci 
‘8 lo 10 seppi vela SOpprimeva il neona 

Ppelliva nase ostamente. Il t1° 
to ha 

penosissima 1m 
altamente ammonitore, 
Questi tenipi tristissimi ta Moniga i. [etfacolo all'aperto — Ly i la stagio egli spetti 

Mi resistorehhe i de Aperto, Sfido 10, 
i “on quésti cal n un ambiente chiu 

ho Qui il 2 È E canicolari? Così an 
dz lorno a Sa È le viale della Chie Dì Giorgio, sul 

so Pubbli lesa si racoclse fm nu 
di if i; Ì glova, vi per una serata Pro Asi ti ani del. circolo annune larono 

Suscitato } 

3 o è 

  

    

   

  

I Gon
gre 

e, h D mavo giro di propaganda è sta 

atto att traverso tutta la Carnia, Tut 

one Si accende; fp. (do 
ghi i no Stra e ari 3s1m 1 giovani 

  

festa. » 

   

laddobbo e l'illuminazione della Catte 

‘cipio, ha Banda Cittadina della Società 

- pali" gn. * — 
ua A 

  

Per” vai 

  

* asd 

«Dext Domini» Il classico 

‘del Foster. 

RIO ‘era 

7 
NE
 

3razie maestro, e perdoni. tanto. |! 
# * * 

In Duomo si comincia a lavorare per 

la e diesa illuminazione. 
Per domenica ogni cosa sarà & posto 

e.quindi prove £ ener ali... della luce: k 0 

“ono pubblicandosi iva pr ini 

supplement to per la città e per la Dioce 

Sottocomitato Trasporti, Alloggi e Or 
dine col clichè della pianta di ÙU di ne e 
indicazioni. sul corteo sacro ecc. Sarà 
distribuito telegraficamente a tutta la 
Diocesi entro n giorni, Anche i parre 
ci della città hanno mazridato un appella 
‘aì fedeli delle‘ parrocchie urbane. 

L delegati foraniali. del Congresso s0 
jno convocati d'urgenza giovedì p. Ve 

{@Qa loro si aspetta tanto e tanto, 
E° So a Udine Mons, Pini per 

gli Esercizî Spirituali al Clero ma non 
sappi amo resistere. alla tentazione «li 
dirgli che egli è per volontà di. Dio. 

il nascosto apostolo e missionario anche 

del nostro. Congresso Hucaristeo. 
:Stasera: la Federazione (Giovanile gi: 

«cfirb'à un ricevimento affettuoso.       cotta 

«A domani altri p varticola ri della. 

paganda nel medio Fi dove la mac 
china corre mentre che scriviamo. 

U. p. 

pro 

riu ki 

  

| qualche cosa di più preciso in proposito 
La scienza dopo un somma \rlo esperi 

‘limento in cui la dichiarò un'ottima ac 
qua potabile, non fiatò più, riserbando 
si dopo una prova più ampia il suo giu 
dizio definitivo. Tuttavia il vero giuda 
zio l’abbamo dagli esperimentati, In 
queste settimane l'affluenza alla fonte 
è stata straordinaria. Vi furono medici 
farmacisti, ingegneri, ufficiali, maestri 
con scolaresche, gente-da paesi vieim 

e lontani, =» 

sf RISANO 

Tra le cinghie di una macchina 
‘Teri alle 8 nell'antico molino, a vee- 

chio sistema, dei fratelli Burelli, gli 
operai avevano intrapreso l’usuale la- 
voro. Pochi minuti dopo un urlo stra- 

ziante, seguito da altre grida di aiuto 
fece sussultare gli astanti che accorse- 
ro verso il punto donde le grida pro- 
venivano. 

Teodoro Goriba d'anni 34 preso nel 
vortice d’una puleggia, girava: intorno 
Il congegno fu prontamente fermato. 

MN Gonmba, aveva. avvicinato. incawuia. 
mente il braccio sinistro alla puleggia, 

e questa lo aveva trascinato nelle sue 
spire, senza ch'egli potesse ritrarsi. 

Il povero operaio, dopo le prime cu 

‘re prodigategli dal medico del luogo, 
fu accompagnato all'Ospedale Civile 
di Udine con prognosi riservata. 

Il pevoreo Gomba cessava. di ‘vivere 
pori sca sera alle ora 17 circa. 

CONCORDE 
Perl Congre :850 Eucaristico o i. 

t 

«da alcuni giorni è stato cistituito 11 Co 
DRS 

imitato Parrocchiale per il Congr: = 

Eucaristico. fselao 

ha setti mana, scorsane stato E: 

il contratto con duel serie ditte per lo 

  

drale che per il giorno 8 settembre deve, 

essere in pieno ‘assetto. festivo dovendo, 

si incominciare il solenne oitavar io pre 

dicato dal M. R. Padre (tav ‘io del Con 

vento di S. Michele (V enezia). 1 

Si stanno facendo pratiche per la co 

struzione del ponte sui Lemene su cut 

verrà eretto un grandi ‘oso altare dove SI 

impartirà la Benedizione col SS.mo. 

Tutto insomma fascia sperare che 1l 

Congresso riuscirà benissimo, per quan 

ta riguarda il nostro paese e Vi por terà 

deeli ottimi frutti spirituali, 

PORDENONE. 
Cisicna della Filarmonica — Oggi 

martedì alle ore 20.30, in Piazza VG 

F ilarmonica terrà il suo terzo concerto 

al pubblico.   n dtteni 
se di K° a mento con un apposito pro. 
in a av olsero noivil ia mo Pol loro programma 

dtt assima esattezza e con tanto di 
00% 

p n - Me i 'Oley ii SS del: pubblic ‘0 che più volte ; 

18. Accomp: agnò i canti Ta si 
del .gSa i Qi dky 

O AI A Ro D ulli con } armonium; dopo di 
oi N da tanta premura ‘insegnate, N ta ‘si distinsero î suoi bam 
   

a equa di Montenans? — Si mi ri hi SE detto su questo ;giornale * apparsa una fonte d’acqua 
ed ora forse SSpestane te di   sa pere 

del CA rhutò Moro (& «seppe S sergente del 

‘divi, 

Funebri ‘alla salma di un Eroe — 
omenica maftina nella Chiesa Parrot] 

chiale di San riorgio, si celebrarono le 
esequie con messa cantàta alla salma 

18.0 Reggimento Fanteria, redues dal 
fronte 2loricio: 0 ‘ave di Selz, È 

Interv ennero i famigliari e parenti; 
una: pavia sa di Com 

hattent e Mutilati con vessilli, una 

squadra della Milizia Nazionale, un 
p: Cchetto de 

ralieria »; 

numero 

l Reggimento «Genova Ua 
largo i il concorso dei citta 

Dopo l’ufficiatura 

mr ge VET me e n mir 
a pe 

s1; Importante specialmente dar dell 

|per pigliare pure quelli... Ma, ahimè! 

[lx riforma del Cod. Proc. Civile (rela 

I] 

Cugini 

EE eis ieniieri did roper 

pi” venne deposta sul 
nebre, 

Concerto Mercoledì 22 co Te nte a 
le ore 20, nel ristorante «Eden» sà tei 

‘ i] secondo concerto OTE hestr ale d iretto   dal maestro Aus eusto Finotti. 

l'a wa N NT To (€ 

CAVASSO NUO 

Grave dis grazia -—- Domenica verso le    

ore 17 un giovanotto di quì 

iume Meduna a pescare. Allo scopo di 
p poter ottenere che una buona quantità 
di pesce venisse a galla riempì una bot 
tiglia.di esplosivo e avese la miccia ed 
pascrtd questa corta, non fece neppure 
tempo di gettare la bottiglia imacqua, 
che gli scoppiò fra le mani. 

ta nel tricolore e. portata a braccia dai 
carro fu 

Formal tosi il cneed, questi si diresse 
al Cimitero ove alla cara salma vennero 

    

. st recò nelj 

or povero giovane venne investito in 
pieno: ebbe asportata una mano e ripor 
tò varie bruciature e lesioni alla testa 

ed al ventre. 
Versa in gravi condizioni. 

diano 
Braccio fratturato — Ieri la signora 

Anna, Bonin Sacinelli, si. recata 2 

isitare la mostra delle vetrine, « quando 

giunta in via Indipendenza, 
una buccia di limone e cadde fratturan 

il braccio sinistro, 

Fu giudicata guaribile 
Augurî, 

x 7 po a DI ‘ T } SU 

Gio rnata - ucaristica — Veil 
>menica 19 « : per la; se conda volta 

diede prova Lr suà viva fede verso | 
solenne 

era 

VIS 
1ù A 

SC ivol O SU 

di È 

UOSI 

in 20. gorni. 

Ponace O. 

di 

{AC 

J 
A 

‘amentato con una 

Eucaristica 
Gesù Saci 

i 
DE APP VALOA ne A ua   

alla Li messa nume 
» Comuni oni. Resero 

viovani del 

AT mattino, 

furono le Sante 

più solenne la fu 
del. Circolo Femminile d “Giovani na 
d’Arco catando motetti eucaristici, AI 

Tose 

mziol ne le 

  

  

  

Piccoli Industriali friulani premiati. 
all'Esposizione di Firenze 

All’Esposizione Nazionale delle Pic- 
cole Industrie. testè chiusasi a Firenze tt 
concorsero, per iniziativa idel. nostro 

Comitato. Friulano. per le Piccole Indu 
strie, ben venticinque piccoli industria 

di $iiulani: i (3 DR 

; L’Esposiziona riusci assai interes- 
sante e per la quantità di espositori e 
per la continua folla dei viitatori, non 

soltanto italiani ma anche esteri. 

Dei nostri piecoli seg nar'et- 

chi emersero per la bontà o bellezza, 

dei loro prodotti, così che, nell’ asse- 

gmazione dei premi, ebbero tre meda- 

glie d’oro ls Ditte Mauro e Mencacei 

di Udine (ferri battuti), la Manifat- 

tura Sina di Maniago (coltellerie) e 

la Ditta Emilio Lenarduzzi di Valva- 

sone (lavori in vimini); e medaglia di 

argento ed altrs medaglie ebbero: Sel 

ya Isidoro di Udine (rami sbalzati), 

Erminio Missio.di Udine . (bilancie), 

Fratelli Romanut di Udine (macchine 

caffè express), Umberto Degano di Pa- 

sderno (mobili), Hr Eimnegildo Pletiti 

«di Udine (stecche per plastica), Volpat 

ti e Sbrizzi di S. Giorgio della Riehin- 

velda (lavori in vimini), Lea, e È Fides 

‘Orlandi di Udine (lavori diversi), Bt- 

toro Basso e C. di Udine (giocattoli), 

Luigi. Livotti di [Udine (decorazioni 

‘per. mobili). ; 

Queste premiazioni (che in peaibi 

poi furono anche seguite da buone ven 

dita) devono incoraggiare tutti i pic- 

coli industriali a perfezionare i loro 

prodotti, cosi da tenersi pronti a fare 

ottima figura in prossime .Mostre od 

‘Esposizioni ‘alle quali li porterà il no- 
‘stro Comitato, «che si ocenpa attiva- 

mente nl loro interesse. 

L'“Aida,, in Castello 
Serate di chiusura 

In un laghetto di questo mondo, 0- 

; 

ve mal eramo : apparsi pesci in gran GOT 

pia, 17 sanicosi cittadini affondarono 

una rete.e fitta e bella, Caso simpati- 
‘co Volle che ben 9 trote, di varie ‘e 
ragguardevoli dimensioni: affluissero 

in essa senza difficoltà AR sa 
La preda insperata stava per esse” 

re raccolta quando i più «veggenti» 
fra 1 17 pescatori ssenalarono nell’on- 
de altri 3 pesci e affondarono la rete 

Nella brusca manovra quei tre pesci 
lesti quizzaron via e con loro (e que- 
sto fu il mala) alcune delle prime tro- 
te. Di quelle «che erano già al sicuro! 

| Fare sempre. Strafare mai. 

V. Congresso giaridico. forense. if. iu Togo 
PROGRAMMA: 20 settembre matto 

no: Tnaugurazione ‘del. Congresso; PO 
visita alla città e dint meri ge 10: 

mattino: Relazione SU 21 settembre, 

tere prof. Chiovenda); pomeriggio : Re 

lazione sull’Istituto’ dei libri tavolari 

(rel. avv. Edoardo Casser). 
22 settembre: Vigita ai compi di bat 

taglia tra Monfalcone e Gorizia e 1 ina 
guri azione della lapide ai: ‘colleghi cadu 

tr in guerra. La 

93 settembre, mattino; Relazione SU 

la limitazione degli albi (relatore avv. 
Lusena E dgardo); pomerig gio: Relazio 

ne sulle Casse di Previdenza (rel. avv. 

Muzj Edoardo). 
4 settembre: 

stumia (cokazione al sacco). 

25 settembre; Scioglimento del Con 

È DISPOSIZIONI: T.o Le' ae gsiom È 

‘compagnate dalla quota indiv LE PE 

Lire 50 devono essere invi do a I 

gior no 25 agosto è alla T 2 de A sa 
gresso in Tri Man presso 1 avv. Ricchetti 

Emilio, via Spiridone De 
‘Le quote per Ì colleghi sono fissate ti) 

lire 500 per quelli in sede di Ci orte di 
Appello e di Lu. 100 per quelli in sede 

(di Tribunale. dA 
ag o Al congresso possono pratecip 

» le famiglie dei collegh: con 

cn . x nr CL * € dC 

Gita in TETI a Po 

  

versa 

Impiegati ed: Agenti) per comunica- 

[erano ufficialmente rappresentanti. 

visitare 1° accampamento e feca un’im- 

Provvisa apparizione accolto dagli hur a 
Le squadre |j 

compirono apprezzati giuochi ginnasti | 

IILo La Segreteria trasmetterà agli 
aderenti un modulo per ottenere il ri 

basso ferroviario che fu accordato dal 

40 al 60% secondo le distanze. e ciò 

tanto per l’andata che per il ritorno. 
IV.o All'arrivo a Trieste i, congressi 

sti sono pe di presentarsi la Se 

oteteria che rilascierà la tessera ed il 

retolamento per il Congresso è fornirà i) 

le Sndiggzioni necessarie allo svolgimen 

to del programma. 

V.o Si avverte che da visita alle | 
calità SE guerra comporterà tragrtti a 
piedi; la Presidenza cercherà age volare 

nel miglior modo: possibile l’effettuazio 
ne di queste g cite 

VI.o La Segrei terla, se richiesta, po 

trà prenotare a; varî alberghi le ‘camere 
peri congressiti. 

VII. La Presidenza si riserva VA4.0 

so di necessità da portare quale] le 
SU 

riante. al programma. 

—_ vs 
CUSCINETTI 

A SFERE OSCILLANTI S. K. F; 

‘presso S.I.M. M.A., via Manin 8 Db. 

Concessionaria esclusiva depositaria. 

x fx 

Imposta pnl sul consumo del vino 
Presso la Camera di Commercio di 

Udine trovasi in vendita per conto del 
Ministero delle Finanza una interes- 
sante pubblicazione d’indiscutibile pra 
ticità e con tutte le istruzioni ministe 
viali in merito al riordinamento della 
imposta generale sul consumo del vi- 

no. DR i 

Gruppo Esperantista 
Questa sera, martedì, iysoci del lo- 

cale Gruppo Esperantista sono invita- 
ti ad intervenire presso la sede prov- 
visoria di Via del Ginnasio (Unione 

im ca 

Va 

  

nn 

  

4 i ici rei 

zioni che li riguardano. 

H Sepretarib: del Grupp9, ste. Della 

! 
Ì stico. 

1 

  

  
Savia, parlerà del 15.0 Congresso E- 
sperantista Universale, tenuto a No-, 
rimberga dal 2 all’8 del mese corren 

te ed al quale parteciparono pltre 4000 
esperantisti di 42 nazioni e molti go- 

verni (fra i quali anche il nostro) vi 

La morte del pittore Sorolla 
E° morto nella natale Valencia (Spa 

gna) il grande pittore Gioacchino So 
rolla, autore anche del quadro «il gior 
no felice» che si trova nella nostra pi- 
natoteca ed acquistato alla biennale 
di Venezia fin dal 1899. 

s|L'inaugorazione: del Campanile di S. Rocco 
Domenica ebbe luogo 15 inaugur azio- 

   

  

RARI RENI AN ON 

la messa. ‘solenne venne dalla Schola 
Cantorum locale eseguita la Messa Eu 
caristica del Perosi. 

Alle due pomeridiane l'Adorazione 
solenne che durò per cinque ore venne 
aperta col canto dei vesper , 

Ad adorare Gesù in Sacramento imter 
vennero numerosi i Confratelli è le Con 
sorelle del SS. Nome: di Gesù, i Ter 
ziari e le Terziari e i Circoli maschile 
S. Tarcisio è 

d’ rCO, pomeric jane canto 

del Pi ange Lingua ebbe ide pio la pro 
cessione’: Eue cai ica che numerosa e ide 

vota passò per 
Durante la 

pilo Di. 

Alle sei al 

”   
Se. DIPOC essione di q uando Hu 

SI # Sa 

el 11 Ì del © 

  

nul '0se/2'10Val Piceni te 

femminile co) perte di bianco velo, face 

Eucari 

  

"Inno 

vera 
re soi1eene i 

momenti Ci 

vano etheggia 

Kranc ) commo 

zione e di profondo raccogimento. 

Così il buon popolo di Vergnaccò 
le afferm me aenezzante la suà fede 
port tando in tr Onzo Ge sù Sacramentato 

e pr ep arasì.-così al trio gran 

Se ttembre 

nto b i più 
de che avrà ad Udine ll 2 
pi vi 

  

pali, fece ritorno a Udine dove le mam 
me attendevano contente la comitiva. 

Che questa gite si rinnovino, sono 
sollievo e scuola ad un tempo, sollievo 
morale e scuola .di bene. 

Trattoria comunale 

Questa mattina : Fagk oli e e pasta; al 
rosto di capretto con col idto 

Sera: Riso e verdura; Manzo in umi 
do con contorno. 

La Compagnia dirt Varia 
Mercoledì 22 li + debutterà nell’an 

fiteatro. del uu per   produrs Lin s0 

ie quattro straord.na 
re, la Compagnia Internazionale 
erandi spettacoli :d? Arte 
© t 

rappresentazioni 

di 
varia. 

Il programma è attraentisimo.e adat 
tissimo famiglie. 
prowiene 4 ll’an 12001 tro del Castello 
Bresc 

noi, 

| 
f 

| 

per 

toi 
Cl 

e, dopo il breve soggiorno fra | 
si recherà ‘all'Arena de aironi | 

Î 

Ta mondi ale Troupe dei 
diretta dal mandarino See Hoe: Auda 

cie sportive dell’ Estremo Oriente; Il 

riù orande successo teatrale del giorno. 
II giardino Loologico di M.de Smerig 
da; la più sorprendente collezione «lì 

T Perimesi, 

(3iov: abna i 

le vie add lobbate del pae! 

— [mine su 

In: Castello' 

La C ‘ompagn tai 

  

pappagalli,  colom bi, 
ammaestrata che esiste 

ergani; artista, di 
Troupe Amatis; Balli 

  

na puzzola 
al mondo). Gin 
canto. italiax tà. 
ussi. Zes Piero 

Le ì 

tys 1 celebri acrobati di forza. Il: Dia 
volo: d’Oro {sten fa È LE ( a 0r0 (scena fantastica acrobati 
ca di M.me Ku Ka Dy, éialleaò ur 
Dy . Lisa V Le tor equilibrista. 

d’Urchestra 
; Spe 
| 

tt 
i Du 

Dire tiore Maestro Gino Alfieri. Lo 
acolo è diviso in tre parti. 
le squilli di ‘anno il incipi io della l'appresentazionée. Uno Ho I; di i. i 

quilio la, fine di ogni parte. Tre squil ili la fine spettacolo. 

  
tromba seenel 

DI 
ì 

dello 

Riina prefettizi   EP refetto ha procedut O ad altr ‘e no 

Zi . 
   commissari prefetti Bagna 

[ne Arsa, Savorgnani Giuseppe But 
jtirno, Sane drimi avv. Gi useppa; Camipo 
[{orn do, ‘l'avano Arturo: € ‘arlino, geo. 

; [Genta Gi ovanni; Cassacco. geom. Car 
“inetutti. Antonio < ; Appl, De Ri enzo cav. 

rag. Nicola; Lestizz za, Pagani dottor 
Piaf a di LE z : Raffaele; Lmasevera, Veronese. Paolo 3 
Meretto di Tomba; Rainiz Manlio; 
Montenars, Licino Ermae sora; Moruzzo 

i Dal Pomo Arturo; Modotti 
Ì 

icav, Giovanni. 
Basili la no, 

IH contadino Maculin è morte 
L'altro giorno veniva accolto in Ospe 

dale, in gravi condizioni, certo. Pietro 
Maculin d anni 60 da R: volt to, il quale 
presentava s sintomi di tetano, sviluppa 
tosìi In seguito £ a trauma. 

Le condizioni dell’infelice andarono 
aggravandosi, tanto che sabato, verso 
le.ore 15. cessava di vivere. 

Cinema Teatro Cecchini 
Questa sera si. ripete. la, grandiosa 

film d’avvanture «Menzogna di donna» 
Protagonista il. celebre attore «Wi- 
lyam Rud» Completerà lo spettacolo 

  

la divertentissima comica «In matri- 
monio in wagons-lits». Il locale è a- 
rlegigiato da potenti ventilatori ed a- 
spiratori, 

D.' Aldo Feruglio 
Specialista .int. Reparto Delio Ospedale Civile 

iceve dalle 11 alle 1 
UDINE - Via e IZ UDINE 

CASA DI CURA 
per malattie: d’orecchio - naso. - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 

  

  

animali ammatestrati che si sia mai «1 SPECIALISTA 
sta sulla scena. (Scimmie, cani, gatti, UDINE Via Cussi gnacco, 15 UDINE 
  
  

  

   
     

della cura. 

lascafivi - Asrmualigazion 
efficacissimi 

come cura a se e come complemento. 

rigeneratrice generale dell’ organismo. 
Nelle sor farmacie 0 " laboratorio Arnaldi 

  

   ARNALDI 

  
  

Banca Commerciale Italiana 
Cap. L. 400.000.000 - Versato L. 3 

SUCCURSALE DI UDINE - 
Tutte. le. operazioni. di Banca. 

48.786.000 - Riser. L. 176.000. 000 

Piazza Vittorio Emanuele 

    ne del nuovo campanile è dei sacri 
bronzi della chiesetta di S. Rocco. 

Ba popolosa borgata fuori porta Ve 

nezia festegiò la ricorrenza con vero 
entusiasmo. 

Peccato che il solito deprecato bal- 
lo, e proprio di fronte al Cimitero, 
ponga «su&gel» ad ogni festa. 

Giovani ‘Esploratori Cattolici 
Sabato sera una squadra di Esplo- 

ratori Cattolici guidati dal ‘loro capi- 
tano .sig. Carlo Baccanti partirono alla 
volta di Pagnacco - e. si attendarono 
nel giardino della ospitalissima villa 
del cav. Fantoni. 

Alla mattina di domenica un _Secon- 
do scaglione di giovani reclute, rag- 
giunse il grosso della brigata e Valles 

rati fu così rinforzata. 
Nel pomeriggio anche Padre Bena- 

glia l’infaticabile amico dai giovani 
con un gruppo numeroso di giovani 
del Ricreatorio Festivo Udinese volle 

gria, la fraterna cordialità dei came- È             
rè dei piccoli soldatini, 

ci intercalati da canti e da quella sana 
ed onesta allegria che è dono speciale 
delle anime ‘buone. 

Fufono eseguiti ‘varî igruppi foto- 
s/ ” 

verso sera l’esercito minu-   mento per ogni persona della quota     x la bara, avyol 

grafici è 

indicata. ° 18 

  

VIE ati AAA 
colo «punto stanco», della fatiche CAM ne 

   

       

  

Tappezzorie - 

peli 
Materassi - Stoffe 

Mobbificio °° € 

  

d’ogni genere - solid 

GARANZIA 

MREDMENTI COLEI DELLA 
i ll Ogni genere in velluto, Jana e como - 
re ai A 

Via Aquileia 64 B - UDINE - Via Aquileia 64 B 

l’unica nel genere sempre ben fornita di 

  

I. buon Ut ben ee 

accurala lavorazione propria î ca n cun 
garantite per soli 
NR, Prima di fat acquisti cont nana 

RERIE RUI DIE 

i Merce e to sb e ne Ul sa 
RIS NITTI 

           
oa 

Vellati - Tap: 
Passatole 

AAP 
per mobili - 
CAI 

      

NSA 
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Pr E E 6) 

Ciclista sfortunato 

Doveva ricorrere ieri alle cure sanita 

rie il giovanetto G. Durissi di anni 14 

per ferite riportate in seguito a caduta 

dalla bicicletta. Fu giudicato guaribile 

in venti giorn. 

Stato Civile 
Bollettino dal 12 al 18 Agosto 1923 

NASCITE: Maschi nati vivi N. 23, 

nati morti 1, nati esposti 1. Femmine 

nate vive 9, nate esposte 3. Totale na- 

scite N. 87. 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Quargnolo. Germano  verniciatore 

eon Spizzo Elena casal.; Candussio Ila 

rio tenent= di fonteria con Grosser Ire 

ne Gina civile; Vigliocco Domenico 

operaio con D’Odorico Anna operalu; 

Angeleri Pietro meccanico con Roma- 

nelli Catterina casal.; Segala Giuseppe 

impiegato con Montanini Pierina in- 

segnante; Di Giusto Giovani salu da- 

‘re con Cotterli Maria casal.; Micosi 

Fulvio impiegato con Barbetti Luigia 

casal.: Brunetti Roberto meccamico 

con Alga Querini casal.; Pezzin Atti- 

lio: ferroviere con Bonavera Teodolin- 

da casal.; Pittino Domenico boscaiolo 

eon Woschitz Caterina rivendugliola; 

Munar:tto Antonio impiegato ferr. con 

Deotti Maria casal; Modotto Luigi 

garrettiere con Baidotti Benvenuta ca 

meriera; Zilli Gracco impiegato con 

Magrini Mafalda. commessa; Baseiù 

dottor Aguinaldo impiegato di banca 

con Stepic Ida impiegata; Viani Pietro 

‘ ragioniere con Cavedani Ermenegilda 

ORTA IR RIN AL OI AA 

...d in Campidoglio 
RUMA, 20 — Oggi alle.iore 16, u 

rice commissario regio comm, Caprino 

ha ricevuto in Campidoglio il nuotato 

re Enrico Tiraboschi, reduce dalla fell 

ce traversata della Manica. 
Il comm. Caprino che, insieme con il 

segretario generale comm. Mancini sl 
era recato ad incontrare nella sala delle 
bandiere il gradito ospite, ha espresso 
in nome della città di Roma, le più vive 
felicitazioni  all’intrepido nuotatore 

che, con mirabile ardimento, ha tenuto 

altro il nome d’Italia; ed in segno di 
omaggio gli venne offerio una grande 
medaglia d’argento raffigurante al Cam 
piacg:.o con una nobile dedica, 

Tiraboschi, 'dopo aver vivamente, rin 
graziato il rappresentante dellia.. città 

di Roma, si'è intrattenuto a narrare in 
teressanti particolari della traversata. 

Parigi traversata a nuoto 

Si è disputata a Parigi la sedicesi- 
ma traversata a nuoto su un percorso 

di undici chilometri. E’ giunto primo   l’inglsse ‘ Davide Billington in ore 
3.5, e secondo l’italiano Costa Malito 

in ore 3.6. 

La squadra Bottecchia vincitrice 

a Roma 
Una folla numerosa ed entusiasta è 

accorsa allo Stadio per assitere alla 
gare ciclistiche. 

i ‘Nello corsa a inseguimento per squa 
dre, delle quali era capo; in una Gi- 

rardengo con Bastetti, Bordino, Di 

Gennaro, Ciotti Taroni ed in un’altra 

       

  

terrottamentè forniti. 
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Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazi 

e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: 

tro acciaio) L. 675 - N. 8 (scheletro acciaio) L. 750 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 775. - 

  

   
   

          

  

   

      

   

    

  

   

  

      
   

    

     

   

  

         
       
        

    

   

        

          

  

   

     

  

  
  

casal.; Boria Augusto enoteenico con 

Angeli Maria civile. 

| MATRIMONI: Pravisano Angelo 

ferrovisre con Stefamutti Annunciata 

‘ operaia; Cigalotto Giuseppe agricolto 

re con Vuattolo Redenta casal.; Caval- 

li Aldo viaggiatore con Correa Maria. 

agiata; Bonisolo Marco impiegato con 

Selva Elena sarta; D’Ombrogio Giov. 

Batta commerciante con Rigo Anna ci 

vile; Gremese Carlo ferroviere con Cap 

pozzo Anna casal.; De Toffoli Vittorio 

marittimo con Marani Elinabetto ca- 

‘ sal.; Adami Giovamni cerista con Ru- 

Lich casalinga. À 

MARTI: Prof. ing. cav. Comencini 

Francesco fu Franessco a. 83; Bruni 

Renato di Giulio m, 18; Pagnutti Scoc 

cimarro Letizia fu Antonio casal. a. 

58; De Piero Renato di Attilio di m. 4; 

Franceschini Silvana di Giuseppe a. 2; 

Pitasso Emilia di Emilio a. e m. 4; 

Scarpa Torquato di Pietro m. 11; Ber 

toni Carlo di Angelo a. 1 e m. 4; Pe- 

rini Peppino di Luigi m. 7; Lavarone 

Silvio di Alfredo m, 3; Bergamasco 

Riccardo di Luigi commerciante a. 17; 

Bortolussi Bruno di Giovanni m. 10; 

Viviani Antonio fu Mattia felegname 

a. 54; Damiani Baumgarten Faustina 

fu Giuseppe a. 78 agiata; Dentesano 

Santo fu Ferdinando falegname a. 42; 

‘Tarussio Angelo fn Luigi calzolaio a. 

(68;  Marchiol Giovanni fu Giuseppe 

pensionato a. 64; Pappetti 

Giulia fu Carlo civile a. 24; Giacomi- 

ni Angelo di Valentino, agricoltore a. 

47; Zuechiatti Olivo fu Valentino agri 

coltore a. 50; Tuis Angelo Îu Pietro 

negoziante a. 47; Malisani Mario. di 

Giuseppe m. 11; Gabini Luigi fu Fran 

cesco facchino a. 73 Bianchi Pappinio 

di Giorgio di g. 22; Candotti Maria fu 

Vincenso sarta di a. 50; Visintini Pie- 

tro di Adolfo di m. 11; Zanier Roma- 

no fu Pistro bracciante a. 50. 

Totale morti N.-26, dei quali sei atp- 

partenenti per domiciliv ad altri co- 

muni. 

    

= XXX 

Cronaca dello Sport 

Tiraboschi festeggiato a Milano... 

Proveniente dall'Inghilterra è giunto 

domenica g Milano il nuotatore italia- 

no Enrico Tiraboschi il vincitore della 

traversata: della Manica. Si sono reca- 

ti ad incontrarlo a Domodossola il 

“cav. Masprone vice presidente del Co- 

mitato Olimpionico, il cav. Cerbari vi 

ce presidente, della Fenerazione Ita- 

liana «Raari Nautis» e il giornalist 

  

Bottecchia con Linari Benni, Di Gae 

Spinelli | 

tano, Di Pietro e Lazzaretti, ha vinto 
la squadra di Bottecchia. La gara a- 
veva perduto ogni interesse dopo una 
bucatura di Girordengo. 

Torneo Calcistico 

Ieri sul campo di via Mentana, si s0 
no svolti altri interessanti incontri del 

torneo calcistico «Canicolare» coni ri- 
sultati seguenti: Olimpia batte Forti 

e Liberi 1-0; Rapid b. Virtus 1-0; Ful 

gor b. Albatris 4 a 2. 

= XXX = : 

la Fraotia non: ha riconosciuto 
il Re di Grecia. 

PARIGI, 2z. — Una nota ufficiosa di 

ce: im giornale del mattino ha annun 

ciato clie il governo francese aveva in 

{tehzione di riconoscere Re Giorgio di 

(irecia, tale notizia è inesatta, si trat- 

ca della presentazione delle eredenzia 

1. del ministro di Francia ad Atene 

ehe, fino ad ora non era stata cfiet- 

‘nata. Contrariamente a quanto è sta| 

to indicato, la consegna suddetta non 

è affatto collegata con le condizioni po 

litiche interne greche. 

€ w 

Dott. R. De Gronaro - Dirett. responi. 

Arti GraricHE Coor. Frivrane Upini 

i Pg 

Linee automobilistiche 
PARTENZE AUTOCORRIERE DA 

GORIZIA 

Per Aidussina-Postumia ore 6.30 —| 

16.30 (*). 
‘Per Aiello - Cervignano ore 7 — 

17.830. 
Per Medza - Palmanova ore 10.30 

(4) VD). SÈ 

Per Fiumicello - Grado ore 12.30 (*) 

Per Cormons - Cividale ore 12 (*) 

(fino.a Cormons) — 16 (*). 

Per Oslavia . Castel Dobra ore 13 (*) 

Par Chiapovano . Loqua , ore 7.30 

(8*) — 16 (*). | 
N. B. — Le corse segnate con (*) 

non si effettuano la' domenica. 

Questa corsa segnata con due (**) 

si effsttua soltanto durante la stagio 

ne estiva nelle domenica e feste inter, | 

medie, 
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UDINE - GRADO 

Partenza da Udine 7,80 — Arrivo a 

Grado 9.30. i 

Partenza da 

Udine 20. 

(Servizio comulativo . con motosca 

Grado 18 — Arrivo a       
Lando Ferretti. atei 

All’arrivo a ‘Milano, ‘Tiraboschi è 

fo. Recapito Albergo Friuli). 

TARCENTO — CIVIDALE 

CORMONS - GORIZIA 

    
   

        
     
      
     
    

     

  

   

stato salutato entusiasticamente da 

na folla di sportivi; si è formato un 

| corteo che si è recatlo ‘al centro della) 

città. AI «Cova» è stato offerto un ban 

chetto d’onore e allo spumante hanno 

parlato il comm. Pampana per il Pre- 

fotto, e il dott. Ferretti per la. «Gaz- 

zetta dello Sport». Ha risposto il fer 

steggiato icon un magnifico discorso 

improntato a concetti sportivi e ad al 

to senso di italianità. 

«ricevuto da Mussolini 

| A Palazzo Chigi l’on. Mussolini ha 

ricevuto il nuotatore Tiraboschi. 

L'on. Mussolini sì è vivamente con- 

eratulato” col Tiraboschi che ha narra- 

to al capo del governo che ascoltava 

la narrazione col più ‘vivo interesse 

tutti i particolari 

‘. Prima di assere ricevuto dall’on. Mus 
solini il ‘Tiraboschi fu presentato al 

    

   

  
della traversata. | 

Partenza da Tarcento 6.30 — arriva 

a Cividale 7.40. i 

Partenza da Cividale 16 — arriva al 

Tarcento 17.10. 

Partenza da Cividale 7.40 — 

5, Gorizia 9.05. 

Partenza da Gorizia 16 — arriva 2 

arriva     Uividale 17.30.‘ cati 

TRICESIMO - TARCENTO 

VEDRONZA 

Partenze da Tarcento: ore TÀ45 — 

945 — 2 —_ 4 —16—- 18. 

Partenze da Tricesimo: ore 8.45 — 

104619191 
19. 

Solo ‘nei ‘giorni festivi: 

Partenze da Tarcento: ore 20. 

Partenza da Tricesimo: ore 20.90. 

Da Tarcento per Vedronza: ore 6.30 

— 14.     sottosegretario di Stato on. Finzi. Il 
celebre nuotatore ha ringraziato ripe 
tutamente l’on. Mussolini per l’onore 
fattogli d’averlo chiamato a Roma per 

iceverlo e l’on. Finzi.per il caldo. sa- TICC 

into 
{UL 0 

7 ; 
i ( 
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SOVOELLIO. 

di felicitazioni inviatogli a nome 
” 1 

Da Vedronza per Tarcento: ora 7.10 

— 17. 
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UU DINE - (Ponte Poscolle) - YU 
oni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalza* 

® 

— A chi ti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per l& Lar, 

razione dei campi, per il taglio 
— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, .È 

dell’ Agraria Ponte Poscolle, 
E peri pezzi di ricambi 

Sempre all’ Associazione 
E per le Riparazioni ? 
Sempre all’ Associazione 

zo 

cpezeincon 
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Ma, e per i concimi, le sementi, il Solfato, lo zolfo, ecc? 
b:% ® e 4 . 

{ a Î4 = 

Sempre, serpre anche per questo alla Associazione Agraria Friulana UGO dite. - 

_ Ponte Poscolle. 

  

il Ì AAA 

Il "Ripr © Ri 

   

ANNO 
“retro 

Pe 

  

N E 

  

ore 

N. 6 (scheletro acciaio) L. 600 - N. ‘ (schele” ( 

Centinaia di esemplari sono inine 
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